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LO SLANCIO DEI BR ACCIANTI E LA SOLIDARIETÀ' DEL POPOLO PIU' FORTI DI SCEL BA E DEGLI AGRARI 

Successo dei contadini nell'eroica lotta per la terra 

Il gove rno annuncia misure contro il latifondo cal abrese 

Il provvedimento del Consiglio dei Ministri - 45 mila ettari di terra nelle zone della Sila e del crotonese dovranno essere 
assegnati ai contadini - Parziali limitazioni delle grandi proprietà - Si sviluppa la lotta in Sicilia: migliaia di ettari occupati 


I.a loi tu eroica dei contadini 
calabresi Ita ottenuto un nomo, 
('rande ì.ik t esso. 

L’anni lieto thè qimnintucin- 
quennlu ettari di latifondo do- 
\ranno misere sparliti e dati ai 
contadiri suonerà oggi come uno 
squillo di t moria per la schiera 
inmmicir dei braccianti, dei sfil¬ 
zatemi, ilei disoccupati calabre¬ 
si, die si sono battuti in questi 
giorni cui < tiraggio e decisione, 
i he lianiro tenuto duro dinanzi a 
vorgogliose violenze e non han¬ 
no indo Ireggiato di fronte alla 
mitraglili 

La munte rieoi re. in questo 
momento, olle ore dure di quel¬ 
la fine ili ottobre (piando la 
Celere, I raschiata d’urgenza dal¬ 
le Puglie, fu gettata contro i cor¬ 
tei di contadini che con la zappa 
e la vareni rompevano pir la pri¬ 
ma voltu il feudo infecondo; la 
mente incorre al giorno tragico 
dell’eccidio, quando sul feudo ili 
Tragalà la mitraglia degli sccl- 
hitti falciò la schieia dei brac¬ 
cianti di Mchsst e il piombo colpì 
alle spulile Angelina Mauro. Gio¬ 
vanni Zitto e I ratursio N’tgro. 

Il testm c la data della legge 
che il governo ha deciso ieri di 
proporr* ni Parlamento andremo 
ad incollerii sulle tombe dei tre 
morti di Melissa. Non solo a loro 
titolo dimuore e di gloria, ina per 
ammonire che in questa Italia 
ileinocrìltiana dell’anno 1040 solo 
con la lolta e col sangue dei lavo¬ 
ratori è stato pussiìiilc ottenere 
i’annunciio ili un primo avvio alle 
riforme «tacite dalla Costituzione 
RepubbWana. 

Terra Lagnata di sangue quella 
che oggi viene promessa ni con- 1 
tadini calabresi, terra strappata] 
ton la lotta decisa e intelligente. 

Quella lotta dunque era giusta 
c santa, se oggi persino dal go¬ 
verno si ammette lo * scandalo 
del latifondo» e si tenta, sia pu¬ 
re con mina misura limitata, di 
porvi rimedio. I comunicati ca¬ 
lunniosi e tracotanti, che nll’in- 
domani odi Melissa partirono da¬ 
gli uffiai del ministero degli In¬ 
terni, erano dunque un inganno 
volgare (alla nazione. Ricordate? 
i NessiiT.a pi istificazinnr > vede¬ 
va quello Scellm alla lotta dei 
i untndiiih c all’occupazione dello 
terra; c il «liberino» Pastore si 
precipitava a denunciare l’« usur¬ 
pazione idi terre giù assegnate a 
(ooperatiive democristiane» e gli 
.nitori drll’eccidio di Melissa ve¬ 
nivano salvati da una bugiarda 
ilichiaracione che considerava 
inasta e legale la strage infame. 

( )«rgi il governo «scopre» che 
metà del la terra di Calabria è in 
tunno a cento agrari e riconosce 
che c giusto, è sacrosanto c le¬ 
gnile affondare il bisturi nel la¬ 
tifondo e dare la terra ni conta¬ 
dini! Mu allora Scriba clic mentì 
all'indomani di Melissa come può 
rimanere in questo governo? E 
i hi chiamò la Celere dalla Puglia 
ionie pnò restare al suo posto? 
I' chi ditele ordine di sparare co¬ 
me può non essere punito-* 

Nella irioia del successo si mi¬ 
nchia cesi ramarrzza granile che 
»'«e sia dovuto venire solo dopo 
la persetnizione, la calunnia c la 
strage. !)iinnuc si poteva agire 
lontra il latifondo, se oggi si ngi- 
sccl Dunque si potevano rispar¬ 
miare lutti c lacrime, se la realtà 
i:ravc eli; noi denunciavamo fo«- 
e stata riconosciuta prima c in 
tempo! Dunque eravamo noi con 
la legge c con la Costituzione c 
non gli mitri. 

E’ conclusa oggi la lotta? F 
ri-stauratta la logge e avviata a 
rializzanone finalmente la Carta 
i ii'tituziwnale? Così fosse. Abbia¬ 
mo troppo amara memoria delle 
cento promesse fatte e non man¬ 
tenute (Hai governo De Gaspert, 
..libiamo troppe testimonianze di 
I -ggi e ili decreti rimasti solo 
pezzi di carta, per non ricordare 
>ggi ai Knntadini vittoriosi il do- 
'orc della vigilanza. l.a lotta c a 
una grande lappa; ma essa non è 
. onclusu: essa contìnua per la 
m\i lizzandone immediata del de¬ 
creto strappato al governo, per la 
-uà applicazione giusta c per il 
'ito ailurgatnrnto. 

Il premetto annunciato oggi è un 
.olpo al latifondo calabroe, ma 
"a netti distrugge il latifondo 
calabrese: semplicemente lo in¬ 
tacca. Si parla nel progetto di una 
espropriazione dei grandi com¬ 
plessi bilirondistici sino a un cin¬ 
quanta |pcr cento: in pratica vuoi 
dire eh* ehi ha diecimila etiari con- 
tiniicràut conservarne cinquemila 
ehi nc ha cinquemila manterrà 
una proprietà di ducmilncinquc- 
icnto ciliari. Non è questo che è 


scritto nella Costituzione; non è 
a questo che possono fcrmnisi i 
contadini c l’economia italiana 11 
latifondo deve ossee colpito nel¬ 
la alia interezza e riforma agra¬ 
ria nel Mezzogiorno vuol dire 
non gin ridurre In grande pro¬ 
prietà assenteista, ma liquidarla 
alle radi*! 

L perchè il latifondo sia mlpito 
alle radici si tratta di assiemare ai 
lontadini e alle cooperativo i mezzi 
per Irnsforinnre In terra conqui¬ 
stata. Nel comunicato del gover¬ 
no si patiti pochissimo di questo 
punto c assiti più si parla di un 
indennizzo agli agrari. Se 1 venti 
miliardi rii cui si fa cenno nel co¬ 
municato governativo dovessero 
andare non irià ai contadini per 
trasformare la terra conquistata, 
ma <i risarcire largamente gli 
agrari assenti c colpevoli, la so¬ 
luzione sarchile fittizia e l'ingan¬ 
no fatto ai contadini sarebbe 
grav e. 

Gli agrari hanno già tratto da 
quelle terre, per sei oli, profitti in¬ 
giustificati. perchè sia il caso di 
starli ancora a premiare della lo¬ 
ro incuria e della loro negligen¬ 
za. I a grande parte delle pro¬ 
prietà latifondistiche si «a che 
sono state rubale alle comunità 
contadine, attraverso le famige¬ 
rate appropriazioni delle terre del 
demanio e dei comuni: è -storia 
calabrese questa. Se il governo 
non ha il coraggio di prendere 


questa posizione, ha in ogni mo¬ 
do a sua disposizione un istituto 
che gli consente di lasciare aper¬ 
ta la questione: l'enfiteusi. L’ il 
meno ette possa fare. 

La battaglia contro il latifondo 
perciò continua, e continua noti 
solo in Calabria, ina nelle altre 
regioni del nostro Paese dove i 
contadini sono in movimento per 
ottenere giustizia. Continua pri¬ 
ma di tutto in Sicilia dove popo¬ 
lazioni intere, mentre scriviamo 
si portano sulle terre e segnato» 
simbolicamente con la vanga e la 
zappa le distese elei feudi. Noi de¬ 
nunciamo con indignazione e con 
allarme le intimidazioni e le mi- 
nnece contro i contadini siciliani 
contenute nell’ ultima parte del 
romunicato governativo. Si vuoi 
ritornare sulla strada sanguinosa 
di Melissa? 

L’ troppo tardi orinai. La no¬ 
tizia della vittoria dei contadini 
calabresi darà energia e slancio 
nuovi ai loro fratelli siciliani, sa¬ 
rà per loro testimonianza della 
bontà della loro cn7»n e della 
forza del possente movimento 
contadino Avanti dunque con 
saggezza e con decisione nella 
lotta per l'applicazione della Co¬ 
stituzione. per il rinnovamento 
della economia italiana c perchè 
la secolare fame di terra dei 
contadini italiani finalmente sia 
saziata ! 

PIETRO IXGRAO 


SI ARA E SI SEMINA IL LATIFONDO 

Altri 3000 ettari 

occupati ieri in Sicilia 

Il movimento si allarga - Anche i braccianti di ‘ ira- 
parti f, Agrigento e Calianissetta sono entrati in lotta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 15. _ Altri dieci 
feudi, per complessivi 3V00 ettari, 
sono stati occupati all’alba di oggi 
aat contadini di Vallcdolmo, Cam¬ 
po fior ito, Corlcone, Contessa En¬ 
telli na e Hoccamena, mentre nei 
latifondi occupati ieri e .eri l’al¬ 
tro proseguono i lavori di aratura 
e di semina. Il movimento si al¬ 
larga in tutta la provincia ed c 
prevedibile che nelle prossime 24 
ore suranno occupati tutti i Jeudi 
incolti, a suo tempo richiesti dal¬ 
le varie cooperative agricole. La 
estensione complessiva si aggira 
sui ventimila ettari, di cui — tutto 
sommato — ne sono g.a occupati 
quasi ottomila. Anche « brac¬ 
cianti della fascia costiera che 
negli ultimi tempi avevano chiesto 
»a sollecita applicazione dell'impo¬ 
nibile di mano d operà ed il pa¬ 
gamento del sussidio di disoccu¬ 
pazione, sono scesi m lotta per co¬ 
stringere le autorità a mantenere 
le promesse già fatte. L’agitazione 
bracciantile si sviluppa pure in 
provincia di Calianissetta. di Agri- 
genio e di Trapani. 

Oggi intanto ha avuto luogo *n 
Prefettura a Palermo una seconda 
riunione fra t rappesentami dei 
lavoratori e gli agrari. In rappre¬ 
sentanza di questi ultimi sono in¬ 
tervenuti fra l’altro Ton. Antonino 
Pecoraro, cognato del Presidente 
Resino e congiunto della contessa 
Maiorca, ed il capo della Confida 
siciliana, principe Starrabba - di 
Giardinetti. Nel corso della discvs- 
s.onc , che si è protratta fino alle 
prime ore del pomeriggio, questi 
hanno fatto intendere apertamen¬ 
te di essere disposti a concedere 
come massimo qualche centinaio 
di ettari ai terra ai contadini iso¬ 
lati, con «sciucone nette coope¬ 
rative 

Ques'e proposte, e ' superfluo 
dirlo, sono siate nettamente re¬ 
spinte dai rappresentanti dei lavo¬ 
ratori, » quali - hanno m vece insi¬ 
stito per il ritiro delle revoche e 
per la concessione di tutti t 20 mi- 
fa ettari richiesti quest’anno. Si 
tratta di terre incolte o malcotiva- 
te c In legge dice, anche se certe 
comm,ss.om hanno trovato cavilli 
per eluderla, che esse debbono es¬ 
sere tolte a chi non le lavora e as¬ 
segnate ai contadini affamati. 

La legittimità dette r.ehiej.'c dei 
contadini c Tata riconosciuta sta¬ 
mane anche dal rappresentante del 
governo ; ma questo non e raljo a 
far mutare opinione agli agrari, « 
quali rono arrivati ad ajjermare che 
se il governo non interverrà per 
sloggiare con la forza i contadini, 
essi provvederanno direttamente 
alla difesa dei loro interessi. Queste 
minacce sono state immediatamente 
rintuzzate dai rappresentanti dei 
contadini, i quati hanno dichiarato 
che i lavoratori sono fermamente 
decisi a difendere le loro conquiste. 


passo presso il Presidente della Re¬ 
gione. 

Il movimento di solidarietà dei 
lavoratori della città si va sempre 
più sviluppando. Nel corso della 
riunione del Consiglio Generale 
delle Leghe gli operai palermitani 
Icnceraniio una sottoscrizione in fa 
vare dei contadini in lotta. 

Ecco infine l’elenco dei feudi oc 
cupati dai contadini nella giornata 
di oggi: Calcibaida e Ruvittcllo 
( Valledolmo) complessivi 500 et¬ 
tari; Giardinetto (Campofionto) 
150 ettari; Patria (Corleonc) 300 
ettari; Coppanm e Gamberi (Roc- 
camena) per complessivi 380 etta¬ 
ri Altre terre sono state occupa¬ 
te in territorio di Contessa Entel- 
hna per complessivi 500 ettari. 

Apprendiamo all'ultimo momento 
che la principessa di Camporeale, 
proprietaria del feudo Sparac%o, 
già occupato dai contadini, ha of 
/erto IO « salme » di terra. I con¬ 
tadini hanno sdegnosamente respm 
to questa umiliante elemosina. Essi 
insistono per la concessione del 
feudo intero, che misura 600 et¬ 
tari, 

GIUSEPPE SPECIALE 


L.C Uccisioni 
«lei governo 


Una decisione di grande impor¬ 
tanza clic sara accolta favorevol¬ 
mente da tutti coloio che lottano 
pei le riforme e il pregi esso socia¬ 
le e stata presa ieri dal Consiglio 
dei Ministri. « Considerata, di¬ 
ce il comunicato ufliciale, la parti¬ 
colare distribuzione della proprietà 
ut alcune zone della Calabria, regio¬ 
ne ove l’aicentr.unento della pio- 
prietà è tale che 262 proprietari pos¬ 
seggono assieme circa un quarto 
della superlìcie a grano forestale, 
considerati altresì ì modi di condu¬ 
zione delle terre e l'insufficienza del 
reddito delle famiglie contadine, che 
qui si manifesta in modo rilevante, 
il consiglio dei ministri delibera di 
autorizzare il ministro dell’agricol¬ 
tura di concerto con i ministri inte¬ 
ressati a presentare immediatamen- 
le al Parlamento un disegno di leg¬ 
ge concernente la distribuzione del¬ 
la proprietà della Si'a e zone con¬ 
termini ... 

La legge si ispira ai seguenti cri¬ 
teri direttivi: 1) assegnazione di 45 
mila ettari di terreno attualmente 
coltura estensiva, ma suscettibili 
di trasformazione, in modo da po¬ 
ter creare 5.000 nuove piccole pro¬ 
prietà autonome c da integrare oltre 
2.500 particolari già esistenti. (Per¬ 
chè solo 45-000 ettari quando in Ca¬ 
labria c’è terra per tutti i contadi¬ 
ni?), 2) espropriazione indennizzata 
con capitale o canoni enfitene: di 
una parte delle proprietà superiore 
ai 300 ettari o al corrispondente 
reddito medio ' catastule. Il comu¬ 
nicato ufficiale precisa che — se¬ 
condo le previsioni del governo — 
normalmente l’espropriazione non 
supererà il 50 di ciascuna pro¬ 
prietà. Ciò significa che sopravvi¬ 
veranno forme scandalose di lati¬ 
fondo dal momento che lo stesso 
Segni, parlando con 1 giornalisti, 
ha riconosciuto che nel solo alto¬ 
piano della Sda. quattro proprie 
tari posseggono 24.000 ettari di ter¬ 
reno. II rimborso delle proprietà 
espropriate costituisce inoltre una 
vera e propria immoralità ed un se¬ 
rio ostacolo alla estensione della 
riforma stessa. La spesa che lo Sta¬ 
to dovrà sostenere per pagare agli 
agrari le terre da essi usurpate li¬ 
miterà infatti gli investimenti ne 
cessari per la bonifica delle pro¬ 
prietà assenteistiche. 

Questo è ammesso implicitamente 
dallo stesso comunicato ufficiale il 
quale afferma: ,. 1 limiti r»for 

ma sono segnati soprattutto dalle 
possibilità finanziarie, essendo ma¬ 
nifesto che la distribuzione di terre 
per essere efficace e vitale esige for¬ 
ti investimenti da parte dello Stato: 
il programma previsto per le zone 
in questione importa un onere di 
circa 20 miliardi da impiegarsi m 
un periodo di cinque o sei anni». 

L'esecuzione della riforma sarà 
affidata all’Opera di Valorizzazione 
della Stia la cui attività sarà este¬ 
sa ai vasti territori finitimi (Neto, 
Sipari, Crotone, Rossano ccc.). Tale 
ente sarà munito dei poteri e degli 
organi necessari per la colonizzazio¬ 
ne. Com’è noto esso fu predisposto 
dal compagno Gullo, sin dal 1946 
quando egli era ministro dell’agri¬ 
coltura. allo scopo di sviluppare e 
trasformare la struttura economica 
dell'altopiano sitano. Scnonchè i più 
retrivi agrari calabresi predenti al¬ 


la Commissione dell’Agricoltura del- i 
la Consulta impedirono che venis¬ 
se approvato sollecitamente alto 
scopo (ii dare modo a Segni, d olia¬ 
le nel frattempo era succeduto a j 
Gullo di introdurre nell Ente lai 
(Contimi» in 4 a par. 6 a rolonna) I 


La ConfagricoHura 
accusa il colpo 

Le concessioni fatte dal Consigliti 
dei .Ministri <it mowmcmo contadino 
hanno gettato nella costernazione gli 
ambienti che rappresenta no gli tute- { 
ressi agrari. Evidentemente il colpo ( 
é stato tanto piu forte poiché nel pus- i 
salo costoro avevano ricevuto la piu | 
ampia solidarietà da parie del yo : er-i 
no. In serata si apprendeva che il 1 
Presidente della Confida aveva cine- | 
sto d’urgenza un co.loqiuo con De («a- ' 
speri e thè i liberali si riservavano' 
ài svolgere un'azione politica iti si- 
no ai gabinetti, contro le decisioni I 
di ieri. 1 

Dichiarazioni clic assumono molta 
importanza alla luce dei prò ned 
nienti presi dai Consiglio dei Alur- 
stri sono state fatte alla stampa dal 
scn. Canerari al termine della riunio¬ 
ne della Commissione ministeriale per 
la riforma agraria. 

L'or sottosegreturio all’agricoltura 
ha affermato infatti che dai dati sta¬ 
tistici concernenti la distribuzione del- \ 
ta proprietà auricola nel nostro pae¬ 
se, presentati dal Ministro Segni alla 
Commissione, risulta che in Basilica¬ 
ta, Sardegna Sicilia ed Abruzzo la 
situazione della ripartizione delle ter¬ 
re è sitntló a quella delle zone delta 
Calabria che hanno mosso il governo 
a prendere delle decisioni 
Quan'o alla Commissione governa¬ 
tiva per la riforma Canevari ha di¬ 
chiarato che occorreranno almeno un 
paio di mesi prima che il suo lavoro 
raggiunga risultati tangibili. 



In tutta la Sieilia si sslluppa gran illuso il nini minilo di occupazione delle te e I ect oc un aspetto ioni- 
movente e solenne: I contadini di S. Giuseppe Tato si avviano a casali» in tolonoa verso il feudo 

abbandonato da riscattare al laioro e alla produzione 


BATTAGLIA A MONTECITORIO SULLE MODIFICHE DEL REGOLAMENTO 

Illegale colpo di forza democristiano 
per limitare i diritti del Parlamento 

» » i » 

Una norma che deferisce alle Commissioni la formulazione degli articoli delle 
leggi - Un discorso del compagno Pesenti sulla legge per i dazi doganali 


La magg.oranza democristiana ha 
preso ieri alla Camera una deci¬ 
sione molto grave, destinala ad ina¬ 
sprire pericolosamente i rapporti 
tra maggioranza e opposizione. D.- 
scutendo alcune proposte di mo¬ 
difica al Regolamento interno della 
Camera, ì oemocristiam hanno im¬ 
posto col peso dei loro voti questa 
norma: che può essere deferito alle 
Commiss.om parlamentari, in casi 
di urgenza, il compito della formu¬ 
lazione definitiva degli articoli delle 
leggi, lasciando all’assemblea ple¬ 
naria solo la facoltà di una discus¬ 
sane generale preliminare e qu.ndi 
del voto finale sulla legge, preva 
una semplice dichiarazione di voto. 

A sottolineare, a voltr dramma¬ 
ticamente, la gravità d: questa ma¬ 
novra democr,stiana, hanno preso 
la parola i compagni CAPALOZZA. 
GULLO c LACONI. Capalozza e 
Gullo hanno denunc.ato con estre¬ 
ma chiarezza come la nuova norma 
che si vuole introdurre nel Rego¬ 


lamento vioii l’art. 72 della Costi¬ 
tuzione, il quale laddove prevede 
il deferimento della elaborazione 
delle leggi alle Commissioni, san¬ 
cisce jn pari tempo il d.ritto delle 
minoranze a chiedere ed ottenere 
il ntorno della legge in assemblea 
plenaria. Il compagno Gullo, am¬ 
monendo la maggioranza a non cal¬ 
pestare le fondamentali prerogative 
delle minoranze, ha proposto che s. 
sospendesse l’approvazione della 
I norma, per tentare di raggiunger* 
un accòrdo * ' 

Il compagno Lacon; non solo ha 
r.bodito l’accusa di incostituziona¬ 
lità della norma, ma ne ha effica¬ 
cemente sottolineato la portata po¬ 
litica. La maggioranza tende a to¬ 
gliere al Parlamento la parte so¬ 
stanziale, concreta della sua a'ti- 
v.tà. A cosa serve la d-scuss.one 
generale su una legge quando, al 
momento di decidere nel concreto, 
di d.scutere e votare j s ngoli arti¬ 
coli della legge, di modificarli o 


DOPO LE RIVELAZIONI SULLE DECISIONI DEL CONVEGNO DI PARIGI 

Violenti scontri al Parlamento di Bonn 

sulla rinascita dei trust dell'industria renana 

- - -— — — _ 

Schumacher si scaglia contro la politica del Cancelliere occidentale Adenauer - La politica della 
Repubblica democratica tedesca suscita perplessità c crisi in seno all’opposizione socialdemocratica . 


BONN, 15 — Una delle sedute 
p.ù tempestose s. è svolta oggi al 
Parlamento di Bonn dose ha par¬ 
lato -1 Cancelliere Adenauer me¬ 
lando il contenuto delle dec.s.om 
dei colloqui parigini, tra Bcs.n. 
Acheson e Schuman. La tempesta 
è scopp.ata appena Adenauer ha 
terminato la sua espos z.one do¬ 
rata 40 m.nuu: allora ha preso la 
parola il leader del part.to soc.al- 
democratico Schumacher che ha 
attaccato .n man.era \ «lenta la 
polii.ca del governo acculo d. 
aver fatto concess on: agli anglo- 
franco-amer.ean. pud. quanto oc¬ 
corresse. 

Adenauer ha aperto il d.battito 
.llustrando le comunicaz.on; fatle- 
gl. da. tre alt: commissari, fran¬ 
cese, inglese e americano, circa . 
colloqui di Parigi. Come è noto a 
Parigi Acheson è riuscito a impor¬ 
re ai suoi alleati l’accettazione d. 
una nuova pol.tica 


Questa nuo\a Enea prevede da 
Se le riunioni in corso in P>cfe7-}'ina parte la partec.paz.onc della 
tura non rfore»sero portare ad una i Germnn a occ dentale a molte or- 
ronchmone positiva i deputati delI gan.zzaz.on. .nternazionali; dall al- 
Blocco del Popolo faranno nella tra si governo di Bonn dovrà ri- 
giornata di domani un ulteriorei conoscer* l'autorità anglo-franco- 


amer.cana della Ruhr e dovrà ac¬ 
cettare d. far parte dcll’organ.smo 
per la sicurezza m litare. Invest.- 
ment. di cap.tal. stranieri nella :n- 
dustr a pesante tedesca consacre¬ 
ranno l’.ntcsa tra i grupp. mono¬ 
poi st.c, tedcsch., francesi e s’.atu- 
mtens. * 

Adenauer ha indicato ne. seguen¬ 
ti punti le dec.s.oni p.ù .ripor¬ 
tanti raggiunte dalla conferenza d. 
Parigi: 1) Stati Un.t-, Frane,a e 
Ir.gh.lterra hanno deciso di invita¬ 
re la Germania occidentale a fare 
parte di molte organ.zzaz.on; mter- 
rezionali; 2) eliminazione defle con¬ 
dizioni inerent» alio stato di guerra 
che tecnicamente continua a sussi¬ 
stere fra la German a e gl: occiden¬ 
tali. Adenauer ha aggiunto che la 
elimmaztone totale dello stato di 
guerra risulta praticamente impos¬ 
sibile al momento presente a causa 
Ielle complicazioni di ordi.ie giuri¬ 
dico che tale Iniziativa non manche¬ 
rebbe di «ollevare: 3) gli anglo-fran- 
.o-americani hanno elee «o di con- 
«« ntire alla Germania la costruzione 
Ti tma- veloce flotta mercantile 
comprendente anche trasporti tran- 
Isoceanlci', 4) istituzione di consolati 


commerciali all'estero; 5) gli anglo- 
franco-americani hanno dee.So di al¬ 
leviare lo smantellamento dell’indu- 
«tria bellica tedesca 

Quaranta m.nuti è durato il di¬ 
scorso d. Adenauer, dopo .1 quale 
ha preso la parola Schumacher, 
presidente del partito «oc.aldcmo- 
crat co .1 qurle ha com.nc.ato con 
il r mproverare il cancellare fe¬ 
derale d; non aver consultato il 
partito prima di comp.ere t suo: 
paso-, polit.c. e d.plomat.ci. Abbor¬ 
dando la quest'one della partecipa- 
z or.e della Germania occidentale 
alla cos.ddetta Un.one europee, 
Schumacher, pur d.chiarandosi fa¬ 
vorevole a quest’idea, ha afferma¬ 
to che es-a non deve d.venire il 
pretesto per • reai.zzare una in- 
ternaz.onale dell’industria pesan¬ 
te •. • Non si tratta di mettere :n 
piedi, ha affermato il leader • so- 
cialdemocrat.ro. una soc.olà ano- 
n ma franco-tedesca, ma di unire 
. due popoi, ternrio conto del na¬ 
tura e b,sogno d « curezz» della 
nace -, Circa la Ruhr e la Saar 
Schumacher ha dichiarato: * La so¬ 
cialdemocrazia dice ” no ” alle pro¬ 


poste dei car.cell.crc Aaenautr ten¬ 
denti ad mped.re la soc-al.zzaz.o- 
ne deir:ndustr.a pesante della 
Ruhr-, Egl. ha po. r.mproverato 
Ac-enauer d: aver fatto concess.o- 
ni .naccottab I nel corso de; suo 
colloqui con gl. ar.glo-franeo-amt- 
r.cani relat vi alla Ruhr e alio 
Saar. L'.ntervento di Schumacner 
ha fatto perdere la bussola ad Ade¬ 
nauer .1 quale s: è lamentato af¬ 
fermando che d.batt t; come que.i 
od.erni gli rendono difficile trat¬ 
tare con gli occ.dentsli. • Se dò 
ordini — ha esclamato Adenauer — 
gl; altri (gli anglo-franco-amer.ca- 
n.) ««spendono le trattai.ve. Pos¬ 
so ’o dettar legge? No; po«« amo 
abolire lo statuto della Ruhr sol¬ 
tanto con !a cooperaz.one degl, al¬ 
leati ». 

Queste parole susc.tavano un pu- 
t.ferio nell’aula. Gridi ed accuse 
pari.vano contro il governo men¬ 
tre la seduta si aw.c.nava alla fi¬ 
ne Ad tin certo punto Schumacher 
s è messo a gr dare con .1 d.to 
miniato centro Adenauer: * Il can- 
cell.cre ha perso ternb.lmente i! 
controllo di sè stesso •. La seduta 
è durata otto ore. 


abolirli, ess. vengono sottratti al 
giudiz.o della assemblea e trasfe¬ 
riti alle Commiss.om? Sotto il pre¬ 
testo di snellire i lavori del Parla 
mento s; cela la volontà di limitare 
it ragg o d’azione della oppos.ziu 
ne. d. irrig,d:re ulteriormente i rap- 
port. ira le var.c parti politiche 
del l’Assemblea, di accentuare il ca¬ 
rattere di parte del Parlamento. 

Lo stesso Calosso — m un'atmo¬ 
sfera sempre più riscaldata — ha 
sostenuto a questo punto l’inoppoi- 
tunilà d, una norma come quella 
promossa da; democristiani 
questi ull ra, non hanno .illeso ra¬ 
gioni 

Si è quindi votato sulla proposta 
sospensiva di Gullo: la maggioran¬ 
za l’ha respinta. Inutilmente il com¬ 
pagno Laconi. sostenuto da Nenni 
e da Pajetta. ha avanzato una pre¬ 
giudiziale: Gronchi, dando una sua 
.ntcrpretaz onc del Regolamento, 
ne ha negalo la lcg.tt.m.tà. e il 
voto della Camera ha naturalmente 
■sanzionato questa mtcrpretaz one 

A questo punto il compagno Gian¬ 
carlo PAJETTA ha preso la parola 
per premettere al voto sulla grave 
norma democristiana ques’a bre- 
viss.ma d.esarazione- 
I • L’Opposizione — egli ha detto — 
Jnon prenderà parte e que*to voto 
'per «wttol.neare in questo modo la 
ì-llegaLtà che si sta per comp.ere. 
. D chiariamo che ci serviremo di 
ogni mezzo regolamentare, di ogni 
strumento della tattica parlamen¬ 
tare per eludere in ogni occas.one 
l'applicazione della norma illegale 
che voi imponete ». Le s ms're han¬ 
no quindi abbandonato l'aula, men¬ 
tre i d. c. in predi approvano la 
norma .negale, anche con l’appog- 
g’o de. s-xr-aidcmocra’ c (e«ciu=o 
CaIo=so) 

Un successo 

Le battasi.a della Oppos.z one è 
però valsa ad ottenere un succes¬ 
so, po che nella norma illegale per 
.1 defer.mento delle leggi alle Corn¬ 
iti.«s on; e stata agg unta una clau¬ 
sola che dà d.r/.to a tutti i depu- 
:at. d. presentare emendamenti e 
sostenerli .n seno alla Comm ss one 
d.nanzi a cu: la legge s.a stata de¬ 
fer.ta. 

La Camera ha quindi iniziato 
l’esame della legge che delega al 
governo il potere d- emanare una 
nuova tar.ffa generale dei dazi do¬ 
ganali. Su questo, che è un pro»»e- 
d.mento di estrema gravità ha pre¬ 
so per primo la parola il soc.al.'ta 
PIERACCINl. 

L’oratore ha r-assunto i mot.vi 
della netta oppos z.one delle sini¬ 
stre a questa legge Inr.anz tutto è 


Tutti i rompe «ni Deputati 
arnia eccezione nono tenuti ad 
essere presenti alla Camera og¬ 
ni alle 16. 


gravissimo, ed è nuova prova dello 
slittamento antidemocrat.co del go¬ 
verno, che venga sottratta al Par¬ 
lamento una que.-«ione di cosi gran¬ 
de .mportanza per tutta l’econom a 
naz.onale. Ciò contrasta nettamente 
con l'art. 76 della Cosi.tuz.one. e 
rappresenta una vera c propr a 
sunz.onc di p.cni poteri da par'e 
del governo. La cosa è tanto pò 
grave in quanto ne il Parlamento, 
nè il Paese sono stati min.inamente 
nform.it. delle decisioni che .1 go¬ 
verno ha preso ad Annecy, sebbene 
queste dec.s on. co.rivolgano que¬ 
st.om essenz.ali di polii ca eoono- 
m ca e commerciale e s n noto che 
1 governo ha p.rgato la schiena 
agl: .nteress. amer.can- 

P.ernccini ha conciuso fi suo am¬ 
pio e applaudirne discorso pro¬ 
ponendo .1 r.nvio della d.scuss.onc 
alla prossima iCttimana, perchè nel 
frattempo la Camera s.a finalmcn'e 
«formata dal governo Milla sostan¬ 
za degl accorci, di Annecy 

Parla Pesenti 

Per la magg’oranza e interve¬ 
nuto un solo oratore, e di seconco 
p.ano, il d c. Monterisi, qu.r.di la 
d.scuss or.c generale è stata chiu'a. 

In questo s.lenzio dcirA.s«cm- 
blea su una questione cosi delicata 
•1 compagno Pesenti, — intervenu¬ 
to come relatore per la minoranza 
— ha .r.d.cato la prova della inca¬ 
pacità cella magg.oranza a giusti¬ 
ficare m qualche modo la delega 
dei p.cni poteri al governo m ma- 
tcr.a doganale, a contestare la in- 
cost.tuzional.tà di un tale prowe- 
d mento. Il s.lenzio dei repubbli¬ 
cani « part.colare e tan:o ■ più 
.nd.cat.vo se s. r corda che ia - Vo- 
Jce repubblicana- del 23 ottobre 
ha e-sa stessa defin.to in' - o«t.tu- 
zio.na'.e la delega dei poteri 

Restano dunque pienamente v a- 
lide c incontestate, le accuse mos-e 
dalla opposizione. In realta, 'a sola 
g.ustificazione che il governo può 
addurre è la necessità di ag.re con 
rapidità. Ma questo «stato di ne¬ 
cessità- Io s. è voluto creare ar- 
t,fio.osamente; il progetto per la 
nuova tar.ffa doganale è pronto da 
tempo e fino dall’aprile — ha detto 
Pesenti — il governo avrebbe po¬ 
tuto portarlo a conoscenza lei P§j 
lamento, cosi come avrebbe PJnza 
e dovuto comunicare la sc mCK j 0 
degli accordi ddi Annecy ! ^ eu5 *; 0 . 
da rendere poss.bile up' super fiua 
ne di merito e ren^g CIÒ non 
la delega dd pote^^ cseTI ,pi 0 
s.a stalo fatto tj, ;aro della volon- 
di a(?ire - in 

^ / estrema importanza, al 

di Zio -di a*™ Pubblico controllo 

° aw 21 la seduta è t 01 * 3 ’ 

p.’n la ri«po*ta di Vanoni si con¬ 
cluderà oggi il pseudo-dibattito sul¬ 
le tariffe doganali e avrà quinni 
inizio, oggi stesso, il dibattito sulla 
crisi del governo. \ 
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Mercoledì 16 novembre 1949 


Lettere 

ai 

cronista 


1/ FL fantasma 


* Caro rrvniit è, mi è venuto il toipet- 
lo, ila qualche teni/xi elle tra le innu¬ 
merevoli e tienrmerile minatine dei- 
l'Al AC ne ne na anche una concer¬ 
nente le ‘linee aulufilolraitniane decora¬ 
tine. 1 nife, tanto per intenderci, che 
esistono piu per far bella mostra di se 
sopra le tabelle infernale alle termale 
che per ellettuare un regolare semino, 
ina di queste, ad esempio, è l'FI. che. 
stando al cartello, dovrebbe ellettuare il 
percorso piai tale f laisimo - Piazzate 
Ostiense, ma in reaita non esiste: per - 
rfid costituita da qua specie di vettura 
fantasma che snlo pochi fortunati hanno 
la gloia di nedere. Oli sfortunati — e 
sono quasi tutti gli abitanti di Te stac¬ 
cio — la attendono per mezze ore in¬ 
tere, ogni volta cercandosi di spiegale 
nel modo più ragionevole I ritardi, e 
poi, quando sono stanchi di aspettare, 
ripiegano sul primo autobus che passa 
ila anche questa, Ica gli sfortunati, é 
una delle categorie piu fortunate, perché 
peggio di lutti sono coloro che debbono 
usufruire dell'FI. per prendere i freni 
per II Lido. Non e'é sera, infatti, in cui 
questi onesti cittadini riescano a pren¬ 
dere il treno delle IH. e sempre a cauta 
stella linea decoratina FI. Per quanto 
dnnremn sperare ancora che ila decora- 
lina, la linea in questione, (finenti et fi 
menteT 

Alfredo l’*s*ainonti ili Ti-t.uc">» 

Sfratti alla Macinila 

< Cara < Unita », al lungo elenco de¬ 
gli sfrattati, da oggi, potrai aggiungere 
anche l nostri nomi a maggior gloria del 
(inverno e delta SAIRA. la smista che 
ci ha scacciato dalle terre ih e coltivava- 
mn fino dal 1941. Slamo none famiglie, 
tutte con bambini piccoli, che fino a 
poco tempo fa in conperatioa coltiuana- 
mn la tenuta della Società Anonima Ita¬ 
liana bonifica Agraria, sita in Magllana 
Vecchia, fi.a società if chiama anonima 
ma ne i la proprietaria la ronfeim 
Cllannizzi Sanelli). Con una sentenza, ci 
hanno cacciati dalla terra affittata ad 
un certo Stinto Pompili, e tra poco ci 
sbatteranno Dia anche sfalle baracche 
che cl siamo fabbricate. Perché non e'é 
sfa credere che gente adusata a tali si¬ 
stemi abbia comprensione per le nostre 
esigenze. Sappiamo che tu non potrai 
far nulla per aiutarci, ma te lo abbiamo 
noluto sfire perché la gente sappia co 
me sono costretti a vivere l lanoralorl 
della terra. 

Nove famiglie ili Magliari» Vecchia ». 

Assunzioni ali’ “ Artiglieria 

« Caro cronista, voglio raccontarti co- 
m‘é che non sono ancora riuscito ad 
entrare nello stabilimento di Dia Flrurta. 
di proprietà della Direzione (TArtiglie¬ 
ria. Quando, nel 1945, lo slabiltmentn 
riprese a funzionare io, che ne ero un 
vecchio operaio, presentai tubilo una 
domanda per la riammissione. Aspettai 
un anno e non vedendo risposta mi recai 
al Minuterò della Difesa dove mi dis¬ 
sero che non nomano ricevuta alcuna 
pratica. Rifeci la domanda. Intanto una 
parie dei miei rechi compagni era tor¬ 
nala al lavoro. Dopo altro lenipo mi 
sì rispose che la pratica era siala smnt- 
rita. In complesso, tra visite al Mini- 
siero e a Via Ftruria, per TOS volle ho 
cercato dt seguire la pratica della mia 
domanda di riammissione. F sono an¬ 
cor* disoccupato. 

Effore Damiani - Vie. della 
Campanella ». 


Difendere le fabbriche 
dalla smobilitazione 


Cronaca di Roma 


è Interesse di tutta 
la cittadinanza 


I.A MINACCIA DI SFRATTO PF.NDK SU 10.000 PERSONE 


Assurdi rimborsi 


< Cara c Unità ». riamo un gruppo dt 
famiglie che durante il periodo nazifa¬ 
scista risiedevamo al nord. I nostrt^fi- 
gli, invece, erano allora nel vero ‘ir¬ 
rito Italiano, quello che collahorava con 
gli alleati. Noi però, per una di quelle 
tanle disposizioni demogogìche della re¬ 
pubblica di Salò, percepivamo un'as¬ 
segno speciale perché considerali fami¬ 
gliar f di prigionieri: assegni che rego¬ 
larmente incassavamo ogni mese. Ora a 
cinque anni di distanza il Ministero del 
Tesoro ci ha mandato un avviso net 
quale cl si invita a rimborsare allo Sta¬ 
to la somma complessiva degli assegni. 
Ti pare giusto f 

Emilio Menepolo - V. Peschiera ». 


lina casa e 

sia assicurata 


non il 


ai 


ni 


carcere 

ima tetto„ 


Baracche prefabbricale e terreno riservato per costruzioni 
volontarie,, due soluzioni immediate al grave problema 


a 


Diecimila .sii atti annunciati per tl 
1950, neeentumlla vani necessari per 
lo esigenze del senzatetto, migliala 
di stambegne antigieniche e semi 
allagate che ospitano p.ù di cento¬ 
mila cittadini, demolizioni In corso 
O In via di ciTettuazlone. edifici crol¬ 
lanti: questo e oggi l’aspetto della 
situazione edillzlu cittadina. Un qua¬ 
dro triste e tragico, che dovrebbe 
essere risolto — secondo le autorità 
— da una modestissima e nfTatto in¬ 
coraggiata edilizia privata, da un 
m.iigiufic.inte numero di apparta¬ 
menti aporontatl dal Comune, dal- 
l'ECA, da!l'I->tituto delle Case Po¬ 
polari e dal tanto stromb,‘zzato Vil¬ 
laggio di San Francesco: in tutto, 
poco p.u di un inghiaio di alloggi, 
ini quali si puntano gli occhi e le 
speranze di decine di migliaia di 
cittadini In cercn di un tetto. 

Una vecchia storia, in realtà, che 
m trascina da anni, ma che ogni 
volta che viene ricordata presenta 
sempre nuovi aspetti d'urgenza e at¬ 
tualità. Una situazione sulla quale 
non si può mal discutere a mente 
serena per gli episodi tragici a cui 
dà luogo ogni giorno. Dal suicidio, 
dal gruppetto tremante di bimbi ac¬ 
covacciati sotto 11 tunnel di Porta 
Cavallcggerl, alle famiglie In dispe¬ 
rata ricerca di un pezzetto di ter¬ 
reno su cui costruire una baracca; 
gente, quest'ultlma, che non vuol ri¬ 
nunciare alla possibilità di un al¬ 
loggio e che non vuol cedere dinan¬ 
zi all’lndllTerenza e alla Incompren¬ 
sione del Governo e delFAmminl- 
strazione Comunale. 

Ma questi — secondo la nostra 
Giunta — sono aspetti marginali, di¬ 
remo quasi folkloristlcl, che, ne pu¬ 
re non si addicono alla Capitale del 
Cristianesimo, non debbono essere 
sopravalutati perchè * è accaduto 
sempre cosi c se la cosa continua 
a ripetersi la responsabilità non è 
dell'Amministrazione ». La Giunta — 
lnsomma — deve solo tutelare gli 
interessi generali di Roma e quelli 
particolari del Comune. 

Ed è cosi che. Invece di misure 
atte a lenire questa situazione, la 
Giunta — evidentemente pressata 
dalle esigenze generali dell'Anno 
Santo — ha diramato — come già 
pubblicato nei giorni scorsi — un 
comunicato in cui si minaccia la 
galera a chi si azzarda a costruire 
una baracca sul terreni del Comune. 
Un comunicato serio. In cui si an¬ 
nuncia che « si sono impartite istru¬ 
zioni al competenti uffici dt proce¬ 
dere agli accertamenti del singoli 
casi e di esporre formale querela 
con richiesta, nel casi di flagranza, 
di immediato arresto ». Non case, 
dunque, procurerà 11 Comune al 
senzatetto ma querele e carcere: e 
questo perchè gli articoli 631 e 633 
del C. P. parlano chiaro, e « la leg¬ 
ge è legge ». Il resto non conta. Non 
contano le mozioni presentate 
Consiglio Comunale, ultima quella 
del consiglieri Rodano, Bardanzellu, 
Arccse. Giannini. Llbotte. che ausol- 
cano In costruzione di baracche per 
quanti si trovano senza una casa; 
non contano le esperienze, fatte In 
proposito, da altri grandi Comuni 
che hanno preferito dare ad ogni 
famiglia un tetto. Invece che le cel¬ 
le carcerarle. 

Ed è a queste proposte e a queste 
esperienze che vorremmo accenna¬ 
re, con la speranza che la Giunta 
abbandoni il suo ottuso legalltarlsmo. 

Pretendere la distruzione delle ca¬ 
tapecchie attualmente edificate alla 


periferia di Roma in terreni comu- dato risultati soddisfacenti Non si 


nall, non è, infatti, solo un delitto 
ma un voler ancor più aggravare la 
carenza di vani. F.’ giusto che que¬ 
ste invasioni vengano circoscritte, 
limitate, ma non è giusto rimandare 
sotto 11 cielo persone che con gravi 
sacrifici finanziari si sono costruite 
un buco. 

Il Comune. Invece, potrebbe de¬ 
stinare a questi * volenterosi », un 
appezzamento sistemato in un luogo 
qualsiasi, dopo averlo attrezzato con 
gli Indispensabili servizi igienici. 

Questa non sarebbe una realizza¬ 
zione troppo difficile e costosa e ri¬ 
solverebbe un tanto travagliato pro¬ 
blema. Come non sarebbe molto co¬ 
stoso per 11 Comune attuare il pla¬ 
no Rodano. Le baracche fabbrica’e 
in serie non costano molto; con 100 
mila lire si può approntare un al¬ 
loggio decente, e al Comune non 
debbono mancare 1 m°zri. anche fi¬ 
nanziari. per costruirle. In tal modo 
si assicurerebbe un tetto anche a 
coloro che non hanno avuto la forza 
o le possibilità di ondarsi a siste¬ 
mare sotto l'acauedotto Felice. 

Iniziative simili sono state prese 
a Torino. Milano, Genova e hanno 


comprende perchè Roma non do. 

bb 


de, la costruzione di vere case. Co¬ 
me non sarà difficile al Comune far 
usufruire nel 1951 al senzatetto de¬ 
gli alloggi costruiti per i pellegr ni. 

Sono propaste immediate, che non 
Intralciano 11 plano generale — se 
esiste — di ricostruzione, ma che 
anzi lo facilitano. Sono alatemi ai 
quali ricorsero anche Dreeedentl am¬ 
ministrazioni comunali romane »on 
(ITetti insperati. Quello che invece 
non porta nessun sollievo ma ina¬ 
sprisce 1 senzatetto è 11 comunicato 
minaccioso emanato dalla Giunta 


E' morto Renato Umlriano 

E’ morto ieri notte a Brescia il 
cctnpagno socialista Renato Um- 
briano, legalo del quotidiano del 
P-S.I. « Avanti! ». 

Al fratello Corrado, Commissario 
di P. S., e a tutta la famiglia le 
nostre più sentite condoglianze. 


LA CAMPAGNA DEGLI « AMICI » 

Primi successi 

nel reclutamento 


APERTO 11 DIBATTITO Siili li INDUSTRIE 

Il iiarcre di un Mimercjante 

dsnl pericolo della smolli li! azione 


La campagna di recluUmfmo lanci»! 
dall'A'.soetazIone « Amici de l'Unità 
già cominciato a dare 1 suol frutti, 
ci t possibile per ora enumerare tutte 
le svariate ed Interessanti imitative pre¬ 
se dal Comitati di t gruppo » nel corso di 
questi primi giorni di « campagna »; cl li¬ 
miteremo perciò a qualche accenno. 

Il secondo Settore ha oiganluato un 
gTande veglione damante; una Iniziativa 
slmile è Mata presa dal 5» Settore che 

ha indetto una gran festa a Qlanlro-, .... ... 

lense per domenica prossima Nel corsoi ^biàmo mi 

della festa verranno consegnate le tesse-1l6rft _dl un c°nunervhinte ^ una dt 
re al nuovi Lscritti. 


Compero a credito e di' riti che “spariscono,, 
in aumento - il perche della riservatezza 


Ecco. Intanto, 1 primi Interessanti dati 
stil> t gare » per 11 reclutamento Indet¬ 
te dall'Associazione Romana- CVonna è 
In testa alla classifica generale: gli « Ami¬ 
ci » di questa sezione sono riu-cltl a 
Implicare 1* numero degù lwcrittl al 
* gruppo » Risultato' l'obblettlvo di 700 
rop'e è stato In breve raggiunto e su¬ 
perato. 

Seguono Ponte PaMone con 10 nuovi 
« amici » tesserati; Donna Olimpia eon 
6: Portuease con 7; Acqua Acetosa confi 

Ed cero Infine una notizia sensaziona¬ 
le Il compagno Franchel'ueel. segreta¬ 
rio del VI Settore si e iscritto a’!» nastra 
Associazione- 11 nostro Franrhe'lurr! é 
riuscito qua'che so'ia a vendere clrra 
200 copie da so’o In ambienti estranei 
a' nostro Partito 

0) lalt sorprese ri riserva 11 sllenrlo del 
t grossi ea'ibrl »? Torpignittara. San i »>- 
renzo. Trastevere. Appio. Test greto . . 
quando la farciamo la .sparata’ . 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

Li Suini mimìinn nel pe'-jerqq.n a ritirare 
il n. 37 dt « Pattuglia » ed altre urientissiaia 
materiale *iam;i. 


quelle lettere che vale la pena pub¬ 
bli «sre Integralmente, oen/a nulla 
cambiare, mmiza nulla sopprimere, 
inrhe se — in molti punti — riporta 


Cosi per t parenti di costoro, < 
quali, se non sono arazzi cuore, deb 
botto passare qualche soldo ai (oro 
congiurili; rosi per l'uomo qualtin 
que che cammina tn Istrada e si re 
fitti sempre assillato ridi mendicanti: 


celle affermazioni, eon le quali noi tosi per noi pie oh commercianti che 
non possiamo essere tl'ac‘orcio I.’tin- >edrem 0 » ircdlti aumentare, le Cinti- 
portanza eli questa lettera btn bel Pfrc ridursi, mentre le tasse, ,/ fisco, 
fatto che lo scrivente — pur avcncto.t fitti, le spinse generali se non au- 
ancora la n ente piena dt dubbi —| tnetitano, rimangono sempre le «fesse 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA A MONTEROTONDO-SCALO 

Un autoblindo sbanda sul terreno bagnalo 
stritola una vecchia e ferisce una bimba 

Il mezzo bellico faceva parte di un’autocolonna che da più 
giorni scorrazza nella zona - 11 terzo incidente in due mesi 


DRAMMATICA SCENA AL TRIBUNALE SUPREMO 

Un giudice militare muore 
in aul a duranle Y ud ienza 

Si tratta del giudice generale Sucato 


Un drammaticissimo episodio si è 
verificato Ieri nell’Aula di Consiglio 
del Supremo Tribunale Militare. Vcr- 
fo le dieci, mentre si discuteva un 
Importante ricorso. «1 ten. gen. della 
Giustizia militare aw. Gaetano Stira¬ 
to. membro del collegio, st accascia¬ 
va Improvvisamente sulla r.ua pol¬ 
trona. 

II gen. Sucato veniva Immediata¬ 
mente soccorso dal sen. Angelo Cori¬ 
ca. presidente del Tribunale Supre¬ 
mo e del futuro collegio che dovrà 
giudicare Grazlanl. 

Chiamato Immediatamente, tt me¬ 
dico non poteva che constatare la 
morte deU’ufficlalc. 11 cut cadavere, 
portato a spalla fino al portone, ve¬ 
niva adagiato In un'autoambulanza e 
trasportato all’Ospedale del Cello 

Il Sucato era autore di numerose 
pubblicazioni giuridiche. 

Il Blocco per l'abrogazione 
del reg olamento laicista 

In «egnlto *11* discussione svoltasi 
lunedi scorso al Consiglio Comunale 
sull* proposta di deliberazione per la 
nomina del Coma nd a n te del Vigili 
Urbani, 1 compagni Natoli, Giglioni, 
utzsadri e Buschi hanno chiesto uffi¬ 
cialmente che. In applicazione del 
principi sanciti nella Costituzione, Il 
Consiglio deliberi l'abrogaz'.one de! 
comma del regolamento organico 
del personale che concede all’Ammi¬ 
nistrazione la facoltà di negare con 
provvedimento non motivato rammis¬ 
sione al concorsi. 


re de’1'800 e moderne, fra cui 1» Dona- 
rlnne Paltzzt. Nel'o stesso giorno verrà 
Inaugurata anche urta mastra di stampe 
e disegni del pittore Morelli. E’ prean 
nunc-.ata inoltre una mostra temporanea, 
con la partecipazione dell'Art-Club. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MF.RC<nn>r 

TiLirtiao: »** 19. ìveaKe» qrzm'.t i i 

Se» >=e. 

Qaizticricfr: ere 19. »«*<rnYf» 3 «o»nle d: 
Se» «re. 

Fermi tri: Cesa, di Iit. alle 16.30 io Feo. 

Ospedalieri : lina, di !»».. coop. irl CDc 
• delle f.l. e m. celi, alle 1» ia Fed 

P=»ttlnjril:airi: rielerrel'.nlare a‘le 19 is 
F e’etiime. 

GIOVEDÌ - 

Stilili: fflap. de: fe-s. i: Cefi, ielle Ora¬ 
ti.**.eie la'ene e dei (\>. Di S:s. rsaip. art: 
r.«:t e rrllettnn ii tetti i Mta.Cen * 

’.jaevt i”e er» 17 ;s Feleni.ae. 

RIUNIONI SINOACALI 

Sialatate *»t»’.l*r}iei - I latentorl <e’.Ie 
Off r,*e FtTVF.. T.ters. IRI. egp alle 18 
al -1 r d !.. 

Edili - Oyerii qeil.5c»t:. coìletteri. atr.riiti 
Fena.-e or. bierre. f<xi:»t: P.rtt:.»:. f«ae- 
» Cò <: t 9 39. l’b fé L 


Mostra a Valle Giulia 

Tra qualche giorno verranno aporte a'- 
pubblico oltre 20 «ale della Gai.eri* di 
Arte Moderna a Valle O-.uha Per Tocca¬ 
tone verranno esposti al pubblico p.ltu* 

Osservatorio 

ilmni giorni fa un quotidiano ir¬ 
rorino della d.c. ha pubblicato in cro¬ 
naca un indegno pez»o ndtruMfo alfe 
impiegata delle Poste nel quale tra 
Valtro si diceva: « Eoi od.ate il fmb- 
fgo, ai vede dai vostri occhi, disprtz- 
nidj professionisti ed l metaìmrcca- 

vi jpt4t rr * MI ' r ' D| ,f ttrnr 

tutte coll? ** crimine ». « Perché siete 
danzati vt Iporinef Forse perché t fi - 

Todore di eolì£ T ‘ n ? dì 

potute dietro à dl rinchiuso che ot 
profumi d-arablat dn rnigjmn 

del genere, fa cou no aI '" K» UUr *' 
rapiglielo perchè da cerft 
può aspettare dl tutto. Qu}f. fi , r " 
vece ci ha colpita é :l fattn £'** ,n ‘ 
d Direttore delFf fficm pr mi' s, 
di Rama-Prati iP arra M ir , , , ha ri,' 


Una raccapricciante sciagura si è 
verificata oggi pomeriggio a Mon- 
terotondo-Scalo. Verso le 14,35, una 
autocolonna militare formata da 
quattro autoblinde e da due SPA. 
della Cecchignola, attraversava 
il passaggio a livello, di ritorno da 
una esercitazione. Improvvisamen¬ 
te una delle autoblinde, pesante 
ben 12 tonnellate, sbandava a causa 
del terreno bagnato e andava ad 
investire una donna, Lucia Berga¬ 
mo vedova Rossi, di 56 anni, che ri¬ 
maneva uccisa sul colpo. Una bam¬ 
bina di cinque anni. Maria Assun¬ 
ta Oriella, che si trovava insieme 
“Ilcon la Bergamo, tentava di sfuggi- 
” re all’investimento rifugiandosi die¬ 
tro un albero. II pesante autoveico¬ 
lo, però, abbatteva l’albero, che si 
rovesciava di schianto sulla piccina. 

Numerose pefsone che avevano 
assistito alla fulminea scena, ac¬ 
correvano sul posto. L»a bimba ve¬ 
niva estratta dopo molti sforzi di 
rotto al tronco. Aveva una gam¬ 
ba spezzata e pe r il dolore oveva 
perduto i sensi. A bordo di uno 
degli autocarri militari, la piccola 
infortunata veniva trasportata d’ur¬ 
genza all’ospedale e ricoverata in 
osservazione. Le sue condizioni so¬ 
no molto gravi. 

Il tragico incidente ha profonda¬ 
mente indignalo gli abitanti del 
luogo, I quali da molti giorni ave¬ 
vano osservato con crescente 
preoccupazione le evoluzioni e le 
scorribande che la marziale auto¬ 
colonna, Ma dl cannoni c di mitra¬ 
gliatrici. effettuava nella zona, 
senza preoccuparsi eccessivamente, 
a quanto riferiscono’ testimoni ocu¬ 
lari, dell’incolumità dei passanti. 
L’opinione pubblica è unanime nel 
chiedere che le autorità militari ef¬ 
fettuino una rigorosa inchiesta. 
Tento più che quello di ieri è il 
terzo incidente del genere che si 
verifica in questi ultimi tempi. Co¬ 
me è noto gli altri due investimen¬ 
ti ebbero luogo nella nostra città 
uno al Paridi e l’altro ai Due 
Ponti. 

Muore di sincope 
in una farmacia 

Collo da Improvviso major», tale Um¬ 
berto Gruanl. abitante tn viale Trasteve¬ 
re 142 è morto alle 17.50 di Ieri nel¬ 
l'Interno della Farmacia Spineti. 


sperava sempre più. SI tratta d'un 
invalido di guerra, con una gamba 
impedita. 11 quale da tempo non la¬ 
vora e manda avanti la sua nume¬ 
rosa famiglia con la grama pensione. 
Dal canto suo la donna, che. come 
abbiamo pubblicato ieri, al Policlini¬ 
co è stata dichiarata fuori peri ‘olo 
nega di aver mal tradito 11 marito. 
Quindi la indagini proseguano per 
far luce su quessto picco.o m« tur 
tanto angoscioso dramma f-.mi'la c. 


L'ambasciatrice del Cile 
derubata della pelliccia 

Una pelliccia dl ermellino, di va¬ 
lore IngcntLssImo, è stata rubata 
dall'auto del signor Alfredo Rosen- 
da, nuovo ambasciatore del CU*. 
L'auto era stata lasciata Incustodita 
davanti al * Grand Hotel », In via 
delle Terme. La pelliccia, 11 cui va¬ 
lore sembra ascenda ad. alcuni mi¬ 
lioni. apparteneva alla moglie del¬ 
l’Ambasciatore, signora Carmen. 


Una intera famiglia 
avvelenata dalla coppa 

Un’intera famiglia è rimasta avve¬ 
lenata da salumi guasti; si tratta 


Arrestato l’uomo che ferì 
la moglie con una coltellata 

I Carabinieri dl Penile Mammolo 
hanno ieri tratto in arresto quel tale 
Antonio Nasca, dl 58 anni, che l'altro 
Ieri nella propria abitazione al lotto 
Il dl Tiburtino III. ha ferito la mo¬ 
glie, Giuseppina Siciliano di 5S anni 
con un colpo dl colteUo alFaddcane 
Il Nasca ha dichiarato d'essere stato 
spinto al sanguinoso gesto, da -ina 
gelosia che giorno per gl Fesa- 


del signor Duilio De Angells, della 
moglie Alessandrina Proietti e del 
loro figlio undicenne Franco, allog¬ 
giati in viale Angelico n. 80. Com¬ 
perata della coppa per il pranzo di 
mezzogiorno, 1 tre mangiavano e 
dopo poche ore erano colti da for¬ 
tissimi dolori addominali, tanto da 
dover ricorrere d’urgenza alle cure 
dei sanitari dell'ospedale dl S. Spi¬ 
rito. Riscontrato 11 caso dl avvele¬ 
namento per coppa andata a male, 
diveniva necessario il loro ricovero 
in osservazione. 


ha capito una cosa, ha rapilo anche 
lui che mal non si può andare più 
alanti e che qunlche covi deve cain- 
bure, ha capito anche lui che te la 
dlsoc Mtpazlone continua u tìilagaro, 
un giorno o l’altro lontano o vicino 
che Tsla. anche lui sarà messo su! la¬ 
strico. meno bruscamente dt un ope¬ 
rato ò al un Impiegato, forse ma 
sarà messo sul lnstrtco 

Il commerciante che cl scrive ci 
chiede un favore- que io di non pub¬ 
blicare il suo nome Ci dirà lui stes¬ 
so 11 [lorrhò Non abbiamo nulla in 
contrarlo, perche il mantenere il *e- 
greto sul'a fonte dt Informazione fa 
parte delle nostre prerogative 
Ed e:co. dunque, la lettera. 

« Egregio signor cronisti, solo oggi 
mi inpita fra le mani urici copia di 
domenica scorsa del suo giornale So¬ 
lo oggi, perché io non leggo > 1 Uni¬ 
tà » c non condivido nemmeno tutte 
le idee che il partito comunista pro¬ 
paganda attraverso di esso; mi Ò ca¬ 
pitato fra le mani perché con un 
foglio acl giornale — sia detto sen¬ 
za offesa — cl sfato involgendo del¬ 
la mercanzia per un mio cliente. Ma 
il titolo aclla seconda pagina ha 
attratto la una attenzione; un fifolo 
di quelli che, appetta merli letti tt 
itene da dire; * Ha fatto la scoperta 
dell'America! »; chi. infatti — c mi 
scusi se insisto — noti avrebbe detto 
lo stesso, leggendo quel titoio che 
diceva pressappoco che se non c'è 
chi lavora c guadagna, non c'è nem¬ 
meno chi compra? Ma. poi. ho let¬ 
to: ho letto soprattutto quelle nfre. 
quelle statistiche sui licenzi imcnt t 
sulle fabbriche chiuse, sui protesti e 
sui fallimenti e solo allora ho affer¬ 
rato il significato di quel titolo; quel 
titolo — mi son detto — vuol essere 
un campanello d'allarme anche P CT 
quelli che non lavorano sotto un pa¬ 
drone. pei quelli che. svolgendo one¬ 
stamente un commercio, fanno at- 
pendere la propria esistenza c la pro¬ 
pria fortuna da tanti padroni; * 
clicnf i. 


AL TEATRO PRINCIPE 

Rivista sospesa 

per “of lese., a Pacciardl 


Tumulto fra II pubblico 
e < ridatcce li «orili » 


Yen so se lei ha I abitudine di dire 
la verità: ti fatto, però, che solo 
sul suo giornale abbia letto la de- 
minerà di una situazione della cut 
esistenza avevo solo un rag»» seniore 
mi può spingere a crcd-rc che almeno 
adesso, lei ha detto il i ero, 

Fgregto cronista, pubblichi pure 
questa lettera via la prego di non 
metterci il mio nome Non è 1 1- 
g/iat cheria. ma, cosi, è meglio non 
mettercelo Ilo saputo rh c non so 
quale organizzazione taf tea na sta gi¬ 
rando per certi negozi che non *c la 


11 pubblico del Cinem» Principe h» In¬ 
scenato un» vivace mantfestiulone eon- 
irò il provvedimento con 11 quale la Que¬ 
stura, (‘altra aera, aveva sospeso le spet¬ 
tacolo di varietà. Il provvedimento della 
Pallila era stato motivato dal fatta che 
Il conjlco Carré, che diritte la compa¬ 
gnia dl riviste che si esibisce sulle sce¬ 
ne del Principe, si era sblrrarrltp Iq al¬ 
cune battute che mettevano In ridicola ’a 
fteura del ministro della difesa, on le 
Pacciardl 

Il pubblico ha lanciato invettive con¬ 
tro la Pollila e ha snidato in coro: « RI- 
datece 11 sordi ». I.a direttone del teatro 
è Musetta a sedare II tumu'to promet¬ 
tendo che 1) biglietto sarebbe stato valido 
per la sera dopo. 

I e battute non erano comprt.-e nel co* 
p'one precedentemente vistato dtll'Officlo 
Dpettacoil della Questura Centra'». 11 
comico Carré ha donilo Impennarsi a rl- 
spttare srrupo’osamrntp 11 copione e 
rosi ha ottenuto tl permesso dl ripren¬ 
dere R'1 spettacoli, dopo una internino¬ 
ne di 24 ore 

II fatto ha avuto Immediata ripercus¬ 
sione nenll ambienti dclUavanspettaroln 
romano I.'avvrnlmento vlrne commentato 
sfavorevolmente e ivvpre critiche vengono 
rivolte alle autorità sovrrnatlve che stan¬ 
no limitando tn modo sempre piu intol e- 


passano troppo bene e. m cambio filtrabile la libertà di critica e dl parola 
un cartello da affiggere sulla porfa|C>>m’è noto, tutte le più note figure del 


per l'Anno Santo c una cointeressen¬ 
za sugli acquisti dei pellegrini, ini taf» 
dall n stcss/i organizzazione, farebbe 


ottenere grosse facilitazioni fiscali... gravi sanrlnnl 


varietà furono unanimi nel protestare 
contro la recente decisione governativa 
di costringere 1 comici ca non cambiare 
nemmeno di una parola 1 copioni, pena 


MENTRE LA SITUAZIONE SI AGGRAVA 


Un passo della CdL 
per la crisi elettrica 

Energia erogata col rallentatore - Anche 
Primavalle e S. Giovanni senza acqua 


Nonostante piova ormai quasi inin¬ 
terrottamente da circa cinquanta ore 
c come accade sempre In slmili casi 
numerose zone delia città stano al¬ 
lagate. anche Ieri l'energia elettrica 
è stata erogata col rallentatore. An¬ 
che Irrl quindi si sono verificati gli 
ormai quotidiani distacchi di corren- 


anche S. Giovanni è rimasto infatti 
privo dl acqua. Nella zona di via Ap- 
pla, via Carlo Felice ere. In partico¬ 
lare. viene tolta la pressione dalle 6 
del mattino alle 19 e tutte le proteste 
del cittadini alla Società Acqua Mar¬ 
cia. sono risultate fino a qursto mo. 
mento Inutili 

in itcssn ho un esercì to tri un' ,L ‘ con conseguente interruzione de! Anche a Primavalle l'acqua è venu 

fo stesso io m> iscti i-to ni B» trafi',co e dell'attività produttiva 


Crisi di governo 
o crisi di regime? 

Sa v>t»U >i tatua», domasi, 

ili* 19,30, «iiTtrstiieal popolari utili »*• 
liosi di Borgo, Canpililli, Colossi, àppio 
Nsoro, Ctlio, Osti ibi». Sta Lonsto, Turco- 
taso, Italia, fUmtstuo, Farioli, llrtlii, 
Giuiooltssi, Ottavia, Tmttrer», Adita, 
Fitnicìso, Limstisf (C. Volpi), Osti* li¬ 
do, Trailo, Cfpisstll*, Cualbirtosi, Gor- 
i diasi, Qsarlicciolo, Sia Basilio, Siltrca- 
mini, Tibortiso, Torpignillara, Macao. SA¬ 
BATO 19: Ctspittlli, Mazzisi Frisar*!!», 
Trionfali, Albano, Villitri. DOMENICA 20: 
, Vai Mllaisa. 


PER OROINE DELLO STATO MAGGIORE DELL’ ESERCITO 


Sequestro di carri armati 

nel Porto di Civitavecchia 

Li stavano imbarcando su una nave in partenza per Israele 


numero di circa quaranta, erano stati 
acquistati dal campi « Arar ». Si trat¬ 
ta di mezzi non in piena efficienza, 
ma che potrebbero rimettersi rapida¬ 
mente In buono stato, con poca spesa. 

Sul caso abbastanza singolare, è :n 
corso una Inchiesta da parte dello 
Stato Maggiore dell'Esercito. Nessun 


Secondo informazioni, ufficialmente 
non ancora confermate, 1 Carabinie¬ 
ri di Civitavecchia hanno fatto so¬ 
spendere le operazioni dl imbarco dl 
materiali residuati dl guerra su una 
nave battente bandiera panamense, 
in seguito alla scoperta che sul pi¬ 
roscafo venivano Imbarcati carri ar-_ 

rnatl dl medio tonnellaggio dl fab-jcomunlcato ufficiale è stato ancora 
brlcazlone americana. (emanato In proposito. 

Numerosi carri armati sono stati 
posti sotto sequestro, presi In con¬ 
segna dal carabinieri e. trasferiti In 
altro luogo. Anche la nave è stata 
• fermata ». Pattuglie di Carabinieri 
montano la guardia sulla banchina. 

A quanto pare, l'ordine di seque¬ 
strare 1 carri armati è giunto dallo 
Stato Maggiore dell'Esercito. Il co¬ 
mandante delia nave ha protestato 
presso 11 Comando dei Carabinieri 
esibendo documenti in regola e un 
permesso dl esportazione rilasciato 
dal Ministero della Difesa 

Dalle prime Indagini risulta che I 
carri ed altre armi dì medio e pic¬ 
cola portata erano destinati ad ur, 
paese del Medio Oriente, presumi¬ 
bilmente alio Stato di Israele. Il traf¬ 
fico veniva esercitato da una nota dit¬ 
ta di esportazioni. I carri armati, in 


produttiv 

Malgrado le ottimistiche previsioni 
rese note alcune settimane fa dal’o 
assessore De Domlnicis, la situazio¬ 
ne elettrica permane gravissima, an¬ 
che perchè sembra che la stessa Giun¬ 
ta non faccia ormai più alcun affi¬ 
damento sul famoso milione dl Kwh 
che li nord avrebbe dovuto assegnar¬ 
ci almeno secondo le dichiarazioni dcl- 
l’ing. Rebt-cchlnl. Se a tutto questo 
u aggiunge l’aumento del 40 per ren- 
*o delle tariffo recentemente proposto 
dal Governo, cl si potrà rendere con¬ 
to ron facilità dl come ’a situazione 
s<a andata precipitando in questi ul¬ 
timi giorni- 

Appunto contro questa situazio¬ 
ne. che oltre a costituire un notevoli 
disagio per la popolazione e un grave 
danno per tutte le attività produttl 
ve si risolve .‘n un nuovo aggravio 
del bilancio familiare dl ciascun clt- 
'adlno. ha protestato Ieri in Prefet¬ 
tura »ina commissione della C d L. 

I rappresentanti della C.d.L. hanno 
fat'O presente al dott. Prestlotno. pre 
sidente della Commissione Provincia 
le per l’energia elettrica. le gravi de¬ 
curtazioni dl salarlo e dl stipendio 
che I lavoratori sono costretti a sop 
portare a causa della crisi ed hanno 
chiesto l’immediato intervento dell'au- 
tor*tà nel confronti delle Società mo- 
nonollzzatrici che speculano sull'at¬ 
tuale carenza di energia, aggravando¬ 
la artificiosamente allo scopo dl au¬ 
mentare ulteriormente i loro profitti 

.__ , . - __ Anche per quanto riguarda la crisi 

solo per l colpiti direttamente. n, ? n :<dr!ra la situazione è andata pecelo- 
solo per le loro famiglie, ma P Cr rendo in onesti ultimi g'ornl Dono 
tanta altra gente 


quartiere periferico, abitato da gente 
che lai ora dalla mattina alla sera, 
guadagna poro, ma guadagna e che 
quando per tutta la settimana hai 
Comprato a credito II sabato, però. 
salda regolarmente tl conto 

Questo, almeno, mi r accaduto 
sempre. saho qualche credito, 
che snectaltncntc durante la guer¬ 
ra. ducutala cronico rd era dif- 
fi-'i/c che mi temsse pagato Urne, da 
quaìrhe mese a questa parte. !a cosa 
mi si ricomincia a ripetere. 

Sulle prime non 11 ho fatto caso- 
che vuo.C. ogni tanto Uno si fa «« 
cappotto, una sedia nuova e il ionio 
al fornitore giornaliero può essere 
rimandato. Ma adesso quelli che mi 
pregano rì'aicr pazienza cominciano 
ad essere, non amo molti — almeno 
per quello che riguarda me — ma 
più d'uno o line, a un certo punto, 
quelli rhc non s e la sentono più di 
« pregarmi ». cambiano addirittura 
negozio c non fi i cdo più 

Egregio cronista, io credo che nel 
suo articolo, a parte le cifre, vi sia 
qualche esagerazione sul t olir pre¬ 
sentare h situizione come disperata. 
Certo, per le famiglie dei 3-400 lavo¬ 
ratori. che pcriocuramcntc tengono 
licenziati, la situazione non è rosea. 
Anche certo è. pero, che se questa 
smobilitazione che lei denuncia per 
vera dolesse allargarsi, la situazione 
diventerebbe ancora più nera non 


la a mancare In questi giorni persi¬ 


no nrlle fontanelle pubbliche Insieme 
aU’illuminazionc stradale che ha reso 
praticamente impossibile agli ahitantl 
circolare di notte per la borgata sen¬ 
za munirsi dl lampade tascabili o rii 
lanterne, come nel periodi di mag¬ 
giori restrizioni per cause belliche. 
Una commissione dl donne della bor¬ 
gata si è recntn perdò in Carro 
gito ner protestare contro questo » a- 
to dl cose c contro il cattivo «'»to 
della scuola Cerbonl. priva dl s - -1 
e con li tetto che lasc'a filtrare Vr-- 
qua piovana con grave pericolo ne- 'a 
salute degli alunni. La commLss’o- e 
ha fatto presente inoltre che nc”a 
borgata non si è ancora Iniziata la 
distribuzione della refezione calda 
agli scolari e clic molti dl essi non 
possono studiare ner mancanza dl qua¬ 
derni e grembiuli. 


CULLA 

La casa del Sig. Muccioli Ales¬ 
sandro è stala allietata dalla pi- 
scita di lina bella bimbetta, alla 
quale verrà imposto il nome di 
Laura. 

Al babbo, alla mamma signora 
Emmelina, ed alia neonata arugur; 
di ogni bene. 


Cinodromo Rondinella 


Questa «era alle ore 15 riunione 
Coree di Levrieri a parziale bene- 
Monteverde. Prati. Trionfale e Salario, ficio C. R. I. , 


Teatri - Cinema - Radio 
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Attilliti: . 


IV-d. è r.-j»rl. 5s*:is» L» t?™*» t'a-taU 
D»^-s»; • Vali»*. Fri»*, .'.rrvi »: (bai 

lUsti 4»! • fi-VA •: 8 S'.rV-.i. 


TEATR1 


Pia!. P'rrir.. 
Aifini. 

riiAscaio 


AITI: se* li: ?»»’.»" 

* Il »;ji« • — ELISEO: *r» 2 

è nn: • Li «:» • 

(V. lrqzt*;»::j IO - T*! .VMM' «r* 17.39' 
l'o-c»;:'- • Firme:*:» jxnfro - — QUI¬ 
RINO: «r» 21: I># Tilt?»: • pr- 

.'*.*> fizijvj • — TEATRO DEI SATHI tV lt 
fcatttpnu 19 - t#’.. Mòssi: èa 21: 

• i*>t« ». A.»::* 4» F. f».*:*r.»si. or» It — 
TIUE: »:» 21 : ws?. V*rv>: . L» VaVt.r» .. 
«ur,:» . — AIE5A T AI AITO: *:* 17 * 29.39: 
tiras4« èrm eqa»«tr» R u. 

VARIETÀ' 

AIC.: SSH iaferm'» - ALIAMIRA. 5»s- 
yn» *»r» ]ca& » Vi* s: Lrta — AL¬ 

TIERI: Nutsra.» 4. n:pe * »'■» - AMBIA' 
Fj<j» t»l t«a?e » r.» — LA TERICE: L» irmi» 
*»:»» bob* e rii. — tAMAIMORA: Pi**»!i < 
e rt a:e** * f*-ap B t:o R !>eefc. — MAIZ0N1 
L'a'.i a* «SI» » ».-*?. 7.»je.i — RUOTO: I 
a».***:* è *»=?r* preseat» * r.T. - PiniCTPE 
Rmiu* fi» legala* a ri» — TOLTUIIO: L 
:rij*4:t 4M fi? 5»»tt. * ni • - • . 


CINEMA 


iuta apporr uno far hsrur, '»rf,<-<-/» ,'a j -i «'***»* T *’* 


Ai-ii 


Piò eap’t r Fha durr-hnc- a. ptnnnate 
femminile dtllUffiziv f nnq per ad- 
aitarlo al pubblico deprezzo ma per 
o-lfonderlo a farlo apprezzare. 


x -i» 

!’»• ri-’i-e - Air u* l * ; 
e*n"* — Alt* t'a» a*'t» i Rr- «i* - 
Ui-sn: la i!» <»’ tibi-rn - AnVfiui'iri 
I» !«'» e>.e li *;»at» — Afilli: Il |nl* 4»U« 
lwr i — Irulilno: L* Imi sa* — Amali 


Sp»3M 

Alitati: L» £g’.:» <!fl 
Stl 5a=» à'irgesa» — AajoitB: l tr» <-»t>»I- 
:»r*n — Asmi: (Vatr*M>»3>> * SSiaaSii — 
Aunit: Strisri* i3TuuV.lt — BirTin*i: la 
finta 4»1!« »t»H* — B«l»fit: Qaiitr» Eli * 

— 1 rat ledi: U Bar:* 4: «r» ai*ru — Ctfi- 
t»l: L» à*ll* ia?roi«:» — C*jr*aiu: I. 
pnacif* A»!!» t*1j; — Cntieill»; Mitl*i!i 

— Cntrtli: L* c»*:»n»=» Viari — Cm-Sttr. 
.vegli 4'iaiati — Citila: L'i«V» del ì*s'- 
àer.a — Cai* il lini*: Crafen» d*ì t-rf-.r- 
» »«ap. Oerier.ii — Ctlilil: VijiVa-i: •’ 
ei'.V 4t lai* — Climi*: R:n R r» — Ctru: 
l* beli» inpmi»a:# — CrilUllt: L'ihV. di 
ratta» — Dtll* Mmirri: 5f*:ur»’.a traini» 

— 0*11* Pnriadt: La rajttr» 4»!la 5. strali 

— Dilli Tittlrit: Il bacia 4: T»a».-» — D»1 
Tutllla: Fui !sqc!-u — Dita*: Fisja» «alia 
laaa — Dtrit: Il ri*!fl!« *a!l'Hsd«flo — 
E4ti: la E)!.a de!!» Midecaa — Ennlist: 
vfd'n »!tttr.ra t Na«e.t» di Sa!»»» — Empi, 
li pz ar,;* dell* tu!;: — licthitr: la Ejì a 
ir! p»rn:« — Ftram: Lo'.:.a* Me-'ecr.*’." 

— Fusai: Mai» Rr'-ada — Fltaitit: La 
s->a*:a i:*aa;a.ai:a — Ftljirt: la t»i»tt 
i.'rqr» — Fratta*: La r»rt-«» d: P»-st — 
riattai 4i Trizi: 9r;-g'-* » prrj.a! i * — 
Gtlltm: Il t»Bi*«si di T»m»Mt* — Gialla 
Cmrt: la fina pr* h.ti — Galdta: Il »:»!•: 
aaà ttres.'er» — tapinili: L pr:ar.p* dell» 

— laici R enrda 'qoe!!t o*t> — Irti. 
*i'*v*'*r. — Itili!. I.C'T' rbe >r'e — 
Muiìbj: è.', ir;'! ‘r- '» *»-- » <^ri - 

Mimai- l! * iTa’i n-i^ > i’i — MCrspilitia 
l r»-»u de]!* «»»!'» Msima: l! *-;a- *» 

1»;;» iVpi — Maitniniai: f*’i A- Il c-.i!» 
saà it’»al*rf; Si!» B; P»r t# ha otri** — 
limisi: la pnaa oMt* » tra — OdMi; 


Troppi Bariti — Ottiriiai: f*!!.» per r*p*n 

— Filini: F.»n d»ìi» li**.e»; — Pitutrill: 
QaiUrn Ej’.:e — Pirllli: La i. 5 *»>r» SVef- 
tiajtea — Finititi»: FT t»s^» «i »u»ri 

— Fina: la Dolly »:*r«n — Futi. la eoi- 
q bz» di Rimi» — Frittit*: Saap* »4 tre*» 

— Qatlzin: I eanl.m marzi — Qririiali: 
Il ujaVsad* dq'.li Ir resta — tyoiriaittt: < 1 
>:w to tir»» wiT»s » 17. 19.1S, 21.43» — 
Bull: I! qr.t* de!'a t»m — In- La I»-» 
»b» si *;ea*f — Rialti : Fqlii s.t — liuti: 
■ Il ear»:»!« • ti, 15.43. 21 43> — Irmi- La 
ras* r*s»* — libili: V«j!.* »**»n p.ù imiti 

— Sii tri»: Vir’rot.i — Sili ImWrli : li» 

lettera »ll'a!bt — Siili» Mtrfblrìta: La fossa 
4*i *»rp»ati — Sruii: VI bari* & rsi aulì 

— Sarrifdi: Cai deci disestfra — Silnlirt: 

11 Tt;tV-5d» della 1*ze«t» — Jttdiaa: la 
svina del jesenle Oirter — Sipmirtl: 
«al PiriSr* — Triun: lo» Mlletle!» per 
R*y — Trititi: I Uniti oe!!* jler a — 
Tnfaa Aprii»: L'trr» di té* — Tirine : V 
p ire qae,!! Fiosda — Tittlril' U!ejn j»Beill: 

— Tittiril Cnmpìil: L'es'iqpo. 

RADIO 

BETE R0S51 — 9»e 11: Mssirbe rlrkiesu — 

12 23: Ci=i**i - 13.26: Orti V.I.as - 13.35 
far.**aad« il disret »ra — 14.20- Vetfri dl «st¬ 
resso — 17: Orrb. Otn — 17.39- «Fi»» •»- 
lerS» », di T. Gai — 21.93: Il ramtifan ir. 
r aqu» — 2l 30: ferir»-;* *,afu‘.r» — IS 19 
•'i|Ti v »-e''' *r-b 

RFTF. 4771 RR4 - Or» 3 26 M s «-r» **»r 
■'» — Mas.r» !»j|»-» — 14.39 0-ri 

Fe-*»n - 2* 77- • Fr**i d, t;»rtsri • >» 

reti su* ri’» — 21 47: fr' 1 ! ' -eli', — 2? ?U 
Nettarsi <ili'et‘gs*Ia — 23 30: GtBNtnlIt » 
«rei. 
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OGGI ME1C01ED1' IS XOVEXBIE S. EAandi. 

II soie li leu ili» 7.24 e insosti il'.c 16.51 
danti d»l g ornr. ore 9 27 — Nel 1918 pr*- 
riiBjiies» de!!» RepaNMir» l'sjìfri»» — se! 
1943 Grti.aai uiazi il pr.so biade d; artar- 
lasest* B.tarr'.asf* U j*z* d. Berte p»r |". 
eresie»!I truqrrs-.'ri. 

BOLLETTIW DEMOGRAFICO - N»:i: =is-h:: 
49. leaa.se 53. ni: serti 3. Mori:: ci- 
frki 27. IraT.r» 21. Mitr.xr.a; 51. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Te-sperattra 
di ier:: 7-13.8. Prers» per oggi cui» sar*- 
;.>«o nj p-efipim.ost «pan» 

FILMI VISIBILI - -Mda nferairg. i!l* 
• L':*•>!» di <r.n'!« • i!!'Adri*s» e 5s- 

K rciieB»; « Struse;» » iU'Asi»*mtl » 

lesimi: • La W»’.l» mpndeate • al Càpit*: 
• fé.-**: • La r,i del t*>i*e» » »'l’à!cr»w 
» M*e:er,i • »! Cesio»»!!»: » La redor» »l!e- 
qn • a! lelj-ve; » Il rei* pai atteaien » »! 
Goldra. Voderc.MtB* » Wpr; t 
LOTTERIA DI RISARÒ - I E3=»r« r.-.-etie 
del!» lotter.» i»',em di io!:iir.f!» di R *»r« 
i I7ò7. II prra.o pi* esse-» r.:.ri:* pre**« 
Acilu 

RICHIESTA DI ALLOGGIO - fa rssjqtr U 
arqea:» d: sa» amia fraot» » usb*- 

V.l.aU) rea =*4 rsr.il p»r 1 * e Il *»- 
§!.». l»-1ir.riire !e «Ileru »l!i ie«:ri «epre- 
ttr!i di rrdar «se. 

SMARRIMENTO - fi rospips» G.s* Retri, li 
*a»rr-.;« di» | irai fi c»! ur«i ri* 1* la 
trasportavi da Fi*ti* rrjàeri» a «:a T»m- 
jl a d po:uf.->q!i m:*s*:e V) >ilt tre • d*- 
rsse-.ti. fi. !e ire*.» r rsern-s e prfj»:» d 
t»!*f'=»r* il 499731 . 

CULLA - L» fi*» de: ma ar EV=* e M» 
r.a Lid.i f-trd: « «;i:« 1 ’!»•»:» dii!» wr-.-i 
di sa pillivi Bivi-.r 1 rii è iute p*«:b 
il ione di Mirro. Gl; «aqm p.s ferrid-, de! 

a.o*t.*e jismle. 

— Li »i«i delrefi»^ lafqi fee^tt: * lUt» 
»’! etiti dalli i**f.ti de! pierei* R Ja’.do 
ài raro La 7 . e il!a pserr»n udizs j!: la- 

jari d': reapajs! d»nTE?15\ » de «ITaità» 

— la e»*» de! s**ir* fmjiqw d: Imr* 

falena Qi:at:l:iss è stati tìl.euu dalli tt- 
«e.ri 4i sai j-ai.*«» kiB>* • eoi ¥ i-»:r 
di:* il a'*» 4i Lo «1 tl e*l!e(i ed «!!t 

s.jar-a f»'e*-.s». « « *«iai layari. . 

CONSULTE TRIBUTARIE 

I r.t-id ai prnpr^- enee »asd:dat: de! B>-re 
de! P»»!« »j;» C*s*a!t» Tr’ijtar:» p*p*!ir: 
'77' *’•» 1* ia Tl F»'e*rr* ò* fi ini G *r- 
1 * ferri ’ *' r 'I «V ma • > «teai d a r 'e: 
’aaieat’ • 

BLOCCO DEL POPOLO 

Il <lr^p5 , foasil iu Ufi «ria 21 »«)!* !»<» 
del!» Fw. àernla!». 




1 1***:*»:*! 




wm — ^--0 

\° concorso 


tówX'Aw®': 



Brill 


p i*rl i« 



m 

,'sy 


:•:*: 

sg®: 
» 
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UN RAHCONW DI MARK TWAIN 





Il mio bellissimo orologio nuovo 
aveva corso per 18 mesi senza ri¬ 
tardare o avanzare di nu secondo, 
senza che si verificasse alcun 
guasto e scnzh mai fermarsi. Ero 
giunto al punto di ritenerlo infal¬ 
libile nei suoi giudizi sul tempo 
e di considerare immortale la sua 
macchina e la sua anatomia. Ma 
infine, una notte lo lasciai scari¬ 
care. Mi addolorai di questa di¬ 
menticanza come questo fatto 
fosse stato un riconosciuto mes¬ 
saggio premonitore di disgrazie. 

Ma un po' nlln volta mi ricon¬ 
fortai. aggiustai a vistn l'orologio, 
e ordinai alle mie previsioni e 
superstizioni di dileguarsi. Il pior- 
no dopo entrai dal principale 
gioielliere per mettere l’ora esatta, 
ed il direttore del negozio me le. 
tolse di mano e lo mise all'ora 
esatta. Poi disse: cRitarda di quat¬ 
tro minuti - occorre mettere in 
sesto il regolatore ». Tentai di 
fermarlo, cercai di fargli capire 
che l'orologio funzionava perfet¬ 
tamente. Ma no: tutto quello che 
queirimbecille riuscicn a capire 
era che l'orologio ritardava di 
quattro minuti, c che il regolato¬ 
re doveva essere spinto in avanti, 
e cosi, mentre io mi agitavo 
angosciato intorno a lui. e lo im- 

f doravo di lasciar tranquillo l’oro- 
ogio, calmo e crudele egli esegui 
la delittuosa impreso. L'orologio 
cominciò ad andare awinti: sem¬ 
pre più di giorno in giorno. Entro 
la settimana si ammalò di una 
febbre ardente ed il suo polso 
raggiunse le 130 pulsazioni al¬ 
l’ombra. 

Entro due mesi aveva sorpas¬ 
sato tutti gli orologi della città, 
ed era avanti di 13 giorni rispetto 
al calendario. 

I.o portai all'orologiaio per far¬ 
lo regolare. Mi chiese se lo avevo 
fatto riparare, qualche volta. Dis¬ 
si di no, esso non aveva mai 
avuto bisogno di riparazioni. Mi 
lanciò uno sguardo di malvagia 
soddisfazione e rapidamente apri 
la cassa, c si incastrò una lente 
all’occhio sinistro, e osservò la 
macchina. 

Disse che occorreva pulirlo e 
oliarlo, potevo ritornare tra una 
settimana. Ma dopo essere stato 
pulito oliato c regolato, il mio 
orologio ritardava tanto che il suo 
battito ricordava quello di una 
campana n morto. Cominciai a 
perdere il treno, gli appunta¬ 
menti, mi accadde di non arrivare 
a tempo per l'ora del pranzo; un 
po’ alla volta scivolai nell'ieri, 
poi neH’avant’ieri, poi nella set¬ 
timana precedente ed un po' nlln 
volta compresi di troxnrmi del 
tutto solitario e di indugiare nella 
penultima settimana ed il mondo 
stava‘scomparendo. Mi sembrò di 
ritrovare in me stesso una sorta 
di affinità per le mummie dei 
musei e un desiderio di scambiare 
quattro chiacchiere con esse. 

Andai di nuovo dnH’orologinio. 
Mentre attendevo, fece a pezzi 
l'orologio e poi disse che l'asse era 
deformato. Disse che avrebbe po¬ 
tuto sistemarlo in tre giorni. Dopo 
di che l'orologio di media andava 
giusto, ma niente di più. Per metà 
delia mattina correva avanti 
irregolarmente- con un fracasso 
tale che non riuscivo neppure a 
sentirmi pensare, e finché teneva 
quel passo non c’era orologio al¬ 
cuno nel paese che potesse supe¬ 
rarlo. Ma per il resto della gior¬ 
nata cominciava a rallentare, a 
tal punto che tutti gli orologi che 
la mattina aveva lasciato indietro, 
potevano raggiungerlo. 

Così infine, al termine delle 
ventiquattr’orc, esso era di nuovo 
all’ora esatta. Aveva realizzato 
una media regolare e costante, c 
nessuno avrebbe potuto dirgli di 
aver fatto più o meno del sho 
dovere. Ma una buona media è 
una virtù assolutamente relativa 
per un orologio, così dovetti por¬ 
tare lo strumento ad un altro oro¬ 
logiaio. Disse che m trattava solo 
idi un guàsto al ciliadro. Risposi 
che ero lieto* non si fosse trattato 
di nulla di più serio. Proprio per 
dire la verità, non sapevo nep¬ 
pure che fosse il cilindro, ma non 
mi piaceva apparire ignorante 
agli occhi di un estraneo. Riparò 
questo cilindro, ma quello che 
| l’orologio guadagnava in un'ora, 
finiva per perderlo l’ora succes¬ 
siva. Dei tratti correva, poi si 
fermava, e poi correva di nuovo 
per un certo tempo, regolandosi 
secondo un suo proprio criterio 
per gli intervalli di tempo. Ed 


ogni volta che partiva, crepitava 
come un moschetto. Mi battei il 
petto per alcuni giorni c lo por¬ 
tai infine ad un altro orologiaio. 
Il nuovo orologiaio disse che il 
cristallo si ero leggermente incur¬ 
vato, e la molla principale 
era guasta. Osservò inoltre che 
parte della macchina doveva es¬ 
sere riseduta. Eseguì perfettamen¬ 
te questi la\ori e d'al’ora il mio 
orologio cominciò a funzionare in 
modo ineccepibile, salvo che di 
tanto in tanto, dopo a ut funzio¬ 
nato regolarmente per circa 8 ore, 
d'un tratto impazziva e comin¬ 
ciava a ronzare come un'ape r 
le lancette cominciavano a girare 
attorno così rapidamente che la 
loro personalità andava completa¬ 
mente perduta. Percorrevano le 
24 ore in sei o sette minuti, e poi 
si fermavano bruscamente. 

Con il cuore grosso mi recai da 
un altro orologiaio e lo guardai 
mentr’egli smontava l’orologio. 
Poi mi preparai ad affrontarlo 
senza esitazioni poiché la cosa 
cominciava a farsi seria. In ori¬ 
gine l'orologio era costato duecen¬ 
to dollari, e mi sembrava di aver¬ 
ne pagati almeno due o tre mila 
per le riparazioni. Mentre aspet¬ 
tavo e guardavo, riconobbi ad un 
tratto in questo orologiaio una 
mia vecchia conoscenza — un 
meccanico di un vapore, visto in 
altri tempi, c neanche un buon 
meccanico di quel genere. Esa¬ 
minò con cura ogni parte, pro¬ 
prio come avevano fatto gli altri 
orologiai, e poi emise il suo ver¬ 
detto con la stessa affabilità degli 
altri. 

Disse: < Fa troppo vapore, do¬ 
vete porre il trancio di arresto alla 
valvola di sicurezza! >. 

Lo presi per il bavero e lo avrei 
fntto seppellire, magari a mie 
spese. 

Mio zio William (ora, purtrop¬ 
po, defunto) soleva dire che un 
buon cavallo era un buon cavallo 
finche non era fuggito anche unn 
sola volta, ed un buon orologio 
era un buon orologio finché gli 
orologiai non fossero riusciti a 
metterci le mani addosso. 

MARK TWAIN 


Convegno di studi 
sul leninismo 


Nei giorni di saboto e domenica 
si sono svolti i lavori del Convegno 
di Studi sul Leninismo indetto a 
Bologna da La Squilla. Dopo la 
relaz.ione introduttiva di Giacinto 
Cordona 6ulla originalità della im¬ 
postazione leninista, Emilio Sereni 
ha trattato il tema «Spontaneità e 
direzione organizzativa nella dot¬ 
trina leninista »; Michele Giua ha 
esaminato il rinnovamento appor¬ 
tato dal leninismo nel metodo 
scientifico con riferimento alle sco¬ 
perte di Lissenko; Franco Catalano 
ha studiato il concetto di egemonia 
in Lenin e Gramsci. 

Nella seduta di domenica Rug¬ 
gero Amaduzzi ha analizzato la 
teoria dell'economia nella fase del¬ 
l’imperialismo con applicazioni alla 
situazione attuale; Giusto Tolloy ha 
delineato la storia della lotta della 
classe operaia italiana durante e 
dopo la liberazione, mostrandone la 
rispondenza alle linee del metodo 
leninista. 

I lavori del convegno — dopo 
ampia discussione ed interessanti 
interventi di Spinella, Vitello. Sa¬ 
loni, Querzola ed altri — si sono 
conclusi con il seguente o. d. g.: 

« Il Convegno di Studi sul leni¬ 
nismo, nell’affrontare e discutere 
i temi propOvstisi, ha' rilevato l'im¬ 
portanza fondamentale di una più 
larga diffusione e di un approfon¬ 
dimento della conoscenza della dot¬ 
trina leninista in Italia, inteso al 
fine di potenziare ed orientare la 
azione politica e di sviluppare le 
attività scientifiche e culturali; 

esaminando la linea seguita 
dalle organizzazioni che hanno 
guidato la classe lavoratrice nella 
lotta politica in Italia, ha rilevato 
come esse abbiano ottenuto i mi¬ 
gliori risultati possibili nelle con¬ 
dizioni date. In quanto hanno piena¬ 
mente attuato il metodo leninista; 

dà incarico pertanto al comi¬ 
tato organizzatore di pubblicare e 
diffondere le relazioni e le conclu¬ 
sioni dei dibattiti; e lo invita a 
continuare la sua iniziativa tenden¬ 
te a realizzare Io scambio di idee 
e di esperienze come utile guida 
allo studio individuale e collettivo 
dell'opera di Lenin; 

ed a convocare in data e luogo 
da destinarsi un successivo conve¬ 
gno che riprenda e sviluppi la di¬ 
scussione tanto profìcuamente ini¬ 
ziata ». 
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UNA ENNESIMA PROVOCAZIONE ANTISOVIETICA A PARIGI 

Gli americani hanno pronto 

i 

un altro “caso,, Kravcenko 

\ 

Cinque-traditori al servizio deirimperialismo in un processo clamoroso - Illustri 
personalità, da Irene Curie a Julien Benda in difesa di Kenaud de Jouvenel 


«1860» ili. Alessandro niasctti è stato uno tra I primi film italiani a 
mostrare il vero volto dei contadini del Mezzogiorno, e pre-.isamente 
di quelli siciliani. A questo film, come a quelli di Visconti, Germi e 
Zampa il regista Giuseppe De Santis ha inteso richiamarsi nella sua 
lettera come alla migliore tradizione del nostro cinema. Il suo Invito 
ad accostarsi al’a tragica realtà del Sud non mancherà perciò di 
trovare vasti consensi tra i nostri registi e produttori. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, novembre. 
Tutti noi siamo nel fondo un po' 
Pinocchio: tutti, o quasi, ci sarem¬ 
mo lasciati sedurre come il bu¬ 
rattino di Collodi dai cattivi con¬ 
sigli della Volpe e del Gatto: è fa¬ 
vola rii ognj giorno la disavventura 
di chi semina zecchini ni malac¬ 
corte buche ncH'illusione di rac¬ 
cogliere un albero di monete d'oro. 

A Washington e a Londra han¬ 
no voluto tentare Tesperimento 
] tante volte fallito: solo al posto 
degli zecchini hanno messo un 
Kravcenko. Si ricorderà il processo, 
finito come tutti sanno, che al¬ 
cuni mesi fa questo triste personag¬ 
gio e i suoi altolocati protettori in¬ 
tentarono n un settimanale demo¬ 
cratico di Parigi, con lo scopo pa¬ 
lese di mettere so to accusa l'in¬ 
tero s-stema socialista e l'Unione 
Sovietici 

Abbiamo seminato un Kravcenco 
I— pensarono dunque alla fine del 


processo i propagandisti anglo-ame- 
ricam — fra un anno ne avremo 
una pianta intera. Ed ecco che si 
presentano di nuove a Parigi con 
cinque « kravcenco », in tutto simi¬ 
li a quello che fece chiasso un 
anno fa. Sono cinque individui, fug¬ 
giti dalla loro terra, nell'Europa 
Orientale, quando le loro congiu- 
iic contro il potere popolare ven¬ 
nero scoperte, e che hanno trova¬ 
to nell'occidente capitalistico un 
impiego e una compiacente prote¬ 
zione. Un albanese, Habaz Kupi, 
riecrca'o dal suo governo come 
criminale di guerra, un bulgaro, 
G. M. Dimitrov, detto «• Ghcmeto », 
predecessore di Petkov alla dire¬ 
ziono del suo partito, un polacco 
c due romeni pressoché sconosciuti. 

Essi si sono giudicati «diffamati» 
do un libro che riassumeva le ge¬ 
sta loro e dei loro compagni, ed 
hanno citato in tribunale l'autore 
del volume, quello della prefazio¬ 
ne e la casa editrice. Si tratta di 


IL KU KLUX KLAN, PARTITO DELL’ “ AMERI CANISMO PURO,, 

II "copyright,, del K.K.K. 

fu ven duto per 140.000 d ollari 

Lotta tra “Maghi Imperiali.. - Guerra dichiarata ai sindacali operai e ai rooseveltinni 
Gli assassini di Frank Norman. Joe Shoemaker, Ike Gaston e Tom Parker rimasti impuniti 


ii 

Essendo il Mago Imperiale, 
eletto a vita, non poteva essere 
cambiato per nessun molino. Se 
non che, dopo il 1930, sorse in 
seno al Ku Klux Klan, un movi¬ 
mento che tendeva a rovesciare 
il Mago Imperiale William Sim- 
mons dal suo alto-posto. Il capo 
della ribellione era un dentista 
del Texas, certo lliran Wesley 
Evans. 

William Simmons parò subito 
la botta e, all’improvviso fece 
sapere che lui aveva acquistato 
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JAMES A. COLESCOTT, fu nel 
1939 il successore del Mago Im¬ 
periale del K.K.K. Evans. Duran¬ 
te il suo « governo », i Klanistì 
uccisero Ike Gaston e Tom Parker 


i diritti d’autore, cioè il copyright, 
su tutto quanto concerneva il 
K.K.K. dai suoi riti, allo statuto 
sociale. Il copyright gli assicurava 
perfino i diritti sui nomi degli 
affiliati. 

Essendo il Simmons protetto 
dalla legge sui diritti d’autore, 
non poteva decadere dalla sua 
posizione nemmeno col voto de¬ 
gli affiliati alla setta. Evans al¬ 
lora trattò la questione commer¬ 
cialmente: comprò questi diritti, 
pagando al Simmons la somma di 
140.000 dollari. Dopo di che lo 
Evans divenne il proprietario 
del «Copyright», e fu eletto'Ma¬ 
go Imperiale a ilita. 

Sotto lo scettro di Evans, l’Im¬ 
pero Invisibile del K.K.K. oltre 
alla guerra contro i negri, gli 
ebrei, gli stranieri e in specie 


ne ore. Appena fuori dal coman¬ 
do di polizia, Shoemaker, Roger 
e Poulnot furono rapiti da uomini 
incappucciati e portati lontano, 
in un luogo dove avvenne la ce¬ 
rimonia del K.K.K. 

Alla presenza dei membri del 
Klan, vestiti dalle cappe bianche 
e incappucciati, mentre nel pun¬ 
to più alto bruciano un’immensa 
croce, i tre organizzatori furono 
spogliati nudi. A Roger e Poul¬ 
not fu applicato il supplizio det¬ 
to « tarred and Feathered » c cioè 
denudati furono cosparsi di ca¬ 
trame liquido, non molto bollen¬ 
te, e poi gettati per terra e ri¬ 
coperti di piume di tacchino. 

Una volta cosi incatramati e 
impiumati ?i due organizzatori 
operai ebbero l’ordine di lasciare 
la città. Per Joseph Shoemaker 


contro gli italiani, prese ad at-jil supplizio fu diverso. Prima fu 
toccare con estrema violenza il i rostrato alla presenza del Klan, 
New Deal roosveltiano e i suoi]e poi fatto mettere a sedere su 
sostenitori. Evans lanciò la sua un bugliolo pieno di catrame boi- 
prima sfida con questo slogan:} lente. Joséph Shoemaker mori 
* Noi combatteremo l'orrore con dopo alcune ore nell’ospedale di 


l’orrore ». 

Nel 1934 un organizzatore sin¬ 
dacale di Lakeland, Florida, a no- 


Tampa. 

Roger e Poulnot riconobbero 
poi una parte degli uomini pre¬ 


me di Frank Norman, venne pre-j senti alla cerimonia di tortura 
levato dalla sua abitazione ini e dall’inchiesta che segui risultò 
maniera singolare. Si fermò da-(che otto poliziotti di Tampa era- 
vanti alla casa del Norman una no implicati nel delitto. 


automobile con cinque uomini 
armati fra i quali lo sceriffo del¬ 
la contea. Frank Norman fu in- 


Undici persone vennero incri¬ 
minate inclusi gli agenti e un 
ufficiale di polizia. 


vitato ad andare con loro per j n Gran Dragone della Florida, 
Identificare il cadavere di un\George J. Carda, protestò vio- 
negro. Norman entrò nell’auto 1 lentemente. Gl’imputati rimasero 


accanto allo sceriffo e, da quella 
notte, non fece più ritorno. Pro¬ 
ve evidenti dimostrarono poi che 
il Norman era stat'* linciato e che 
il lindaggio era stato organiz¬ 
zato da Fred Bass « Aquila del 
Klan » del luogo. 

Nell’anno seguente, 1935, av¬ 
venne la mutilazione e l’uccisio¬ 
ne di Joseph Shoemaker nella 
città di Tampa (Florida). Lo 
Shoemaker era uno dei leader 
operai della « Workers Alliance ». 
Alla vigilia delle elezioni statali, 
lo Shoemaker, il dottor Samuel 
Roger ed Eugene Poulnot, tutti 
candidati della lista « Moderne 
Democrats», furono arrestati dal¬ 
la polizia, durante un comizio e 
portati al comando di polizia per 
essere interrogati, « per sospette 
attività comuniste ». Non risul¬ 
tando nulla a carico degli arre¬ 
stati, furono rilasciati dopo aleu- 


a piede libero, e due anni dopo 
furono tutti assolti. 

In quegli anni l’attinità del 
K.KJC. si sviluppò sempre più 
violenta contro le organizzazioni 
operaie, specie contro il C.I.O. 

Nel 1939 il veterinario James 
A. Colescott di Terre Haute (In¬ 
diana), successe al Mago Impe¬ 
riale Evans. Assumendo il som¬ 
mo potere deir/nnisibtle Impero, 
Colescott dichiarò: « La mia am¬ 
ministrazione, sarà un’ammini¬ 
strazione di fatti e non di pa¬ 
role ». 

Infatti, subito, nel giugno del¬ 
lo stesso anno, 1939, il Gran Dra¬ 
gone Snelson inviò ai Klan di¬ 
pendenti la seguente disposizio¬ 
ne: « Selezionare membri che di¬ 
spongono di un fucile, in modo 
da formare dei Clubs di Tira¬ 
tori ». 

Il 7 agosto 1939, a Mattituck 


N. Y. I Klanisti incendiano una 
croce alta 4 metri con la seguen¬ 
te dicitura: « Gli ebrei stanno in¬ 
vadendo Mattituck. Nessun ebreo 
deve abitare qui. K.K.K. ». 

Atlanta 1940, il K.K.K. aveva 
espulso dalla città il barbiere Ikc 
Gaston. Il Gaston si rifiutò di ab¬ 
bandonare la sua città e il Klan 

10 catturò e sottopose alla tor¬ 
tura fino alla morte. Lo stesso 
toccò a Tom Parker. E quando 

11 District Attorney procede con¬ 
tro gli autori dei delitti, il go¬ 
vernatore della Georgia, Talmad- 
ge, li graziò di tutta la pena, di¬ 
chiarando il 19 novembre 1941, 
al corrispondente del giornale 
« Costitution » di Atlanta, che lo 
aveva intervistato: « Io simpatiz¬ 
zo con loro... ». 

EZIO TADDEI 

(Continua) 


un volumetto di duecento pagine, 
dal titolo « L'Internazionale dei tra¬ 
ri. tori.. t scritto da Renaurì de Jouve¬ 
nel e accompagnato da una prefa¬ 
zione di André Wurmser. 

Al processo tutto l'apparato pro¬ 
pagandistico americano si incari¬ 
cherà di lare una rumorosa pub¬ 
blicità del genere Coca Cola. Come 
per l'« affare Kravcenco.. non «ì 
mira tanto a colpire ,i due o tre 
democratici citati m tribunole, ma 
a ben più vasti obiettivi politici; si 
voleva allora che il giudice pro¬ 
nunciasse la condanna dell’Unio¬ 
ne Sovietica, oggi si chiede la stes¬ 
sa condanna per le democrazie po¬ 
polari. 

La difesa, assicurata anche que¬ 
sta volta dallo specialista socialde¬ 
mocratico Iznrd, ha preparato con 
cura il suo colpo di scena citando 
come testimoni a sostegno dei tra¬ 
ditori i ministri sovietici Mòlotov 
e Viscinski, oltre aU’ex-numstro 
Litvinov, e i ministri romeni Anna 
Pauker e Vassilli Luca. E' eviden¬ 
te che Izard non conta su un reale 
appoggio da parte di quei testi, i 
quali certamente non compariran¬ 
no neppure, ma sull’effetto clic* in 
loro citazione e i loro nomi do¬ 
vrebbero nvere. 

Quanto agli altri testimoni chia¬ 
mati dai traditori, essi non valgono 
più di quelli ch P sfilarono a difesa 
di Kravcenco: è stato scomodato 
qualche deputato francese accanito 
anticomunista, come il presidente 
dcH’Assemblea, Herriot, il social- 
democratico Lussy e Paul Reynnud, 
è stato invocato il cardinale Tisse- 
rand, specialista vaticano della lot¬ 
ta contro i Paesi socialisti; tutti gli 
altri saranno personaggi delia stes¬ 
sa tempra dei querelanti; fuggia¬ 
schi dalla loro patria ove sperano 
di tornare al seguito degli eserciti 
americani. Ci saranno i grossi tra¬ 
ditori Anders. Ripka, Bor Komo- 
rovski e i pùi piccoli politicanti o 
generali, congiurati falliti, fascisti 
e criminali di guerra. 

Tutta gente che non soltanto ha 
tradito il proprio Paese, ma che 
ancora intriga all'ombra dei servi¬ 
zi segreti contro la pace del mon¬ 
do. Ed è soprattutto questo secon¬ 
do aspetto della loro attività, di¬ 
rettamente collegato col primo, che 
il libro di Renami de Jouvenel si 
è proposto di denunciare nll'opinio- 
r.c pubblica. Esso fu scritto dopo 
che un gruppo di questi Uomini 
dalla misteriosa esistenza c dalle 
ancor più misteriose fonti di gua¬ 
dagno, provenienti da partiti agra¬ 
ri dissolti nelle democrazie popo¬ 
lari. costituì un'organizzazione in¬ 
ternazionale, diretta dal Diparti¬ 
mento di Stato con compiti di sabo¬ 
taggio e di spionoggio. 

I giornali di destra la chiamaro¬ 
no 1’ « Internazionale verde »: Re- 
naud de Jouvenel la definisce « In¬ 
ternazionale dei traditori ». 

Questa organizzazione, assicura il 
libro che attinge le sue informa¬ 


zioni dai resoconti dei processi in 
cui i suoi personaggi furono Mim- 
xehcrati, non è clic un episodio i.\- 
ia grande cospirazione rìel capitale 
contro il socialismo, che cominciò 
all'indomani della Rivoluzione d'ot¬ 
tobre vittoi iosa, e continua oggi 
diletta dallo stesse fonti, con g.; 
stessi sistemi. 

L’autore, Rennud de Jouvenel, è 
un intelligente comunista, uscito da 
tuia famiglia aristocratica di diplo¬ 
matici c di scrittoi'.: suo pidre 
Henry fu ambasciatore pre--o 1 
Vaticano c senatore ridia Tei za 
Repubblica, sao fratello Bori ani 
è noto come giornalista e *■ iggn-ta. 
Renatici a sua volta si tra segnali¬ 
lo oltre che per qualche mio ro¬ 
manzo, come ti adiutore dei libri 
deiramcricjno Howard Fu*.* ef t 
non é neppure al suo pumi p ■ >- 
ces'Sj „ artistico-politieo », dato che 
lui, con la casa editrice o, e.r 
é riiret'oro. ad .mpedire con no 
procedimento giudiziari» la pioe- 
z.one del film ai'tisoviet co . Li 
cortina di ferro.. 

1 suoi avvocati saranno quel’i 
stessi che difesero Lcs I r trr.* 
Francatses, Nordntan e Matnr.is o 
Sfileranno come testimoni a suo 
sostegno alcuni fra i nomi poi ori¬ 
li della democrazia e del pensicio 
francese: i deputati Georges Co- 
gniot, Modeleine Brami e I’.erre 
Cot, la scienziata Irene Joliot Cu¬ 
rie, il segretario della FSM Lou s 
Saillant, gli scrittori Arngoti, Ju¬ 
lien, Benda, Vercors. Martin Clnuf- 
fier. 11 compagno Reale, cx-amba- 
sciatore italiano n Varsavia, sarà 
pure presente. 

Tutti verranno ni processo, che, 
iniziato in questj giorni, sarà poi 
rinviato .a primavera, per difende¬ 
re innanzitutto la libertà d'esori s- 
s one dello scrittore, il suo diruto 
nll'onc.stà che gli impone di de¬ 
nunciare i veri pericoli che oggi 
sovrastano 11 mondo; e verranno 
inoltre a testimeniare come l'ap¬ 
pellativo di «traditori» sia runico 
che i, querelanti si siano meritati 

Così è disposto lo schieramento 
delle forze nei due campi; ne ri¬ 
sonerà lina bavaglia che n n po¬ 
trà restare chiusa nella stretta au¬ 
la del Pnlozzo rii Gitisi»z..a parigi¬ 
no; sarà infatti un'altra battaglia 
in difesa della pace. 

GIUSEPPE BOFFA 


Le 
a 



IL GOVERNATORE DELLA GEORGIA TALMADGE, rilasciò nel M0 
ali autori di un linciaggio dicendo che « gli erano pcrscnalmenfe 
simpatici ». Eccolo mentre pari» ai rei milioni di «Klanistì» desìi S.U. 


ALL'ELISE O 

fili Nt*t« 

di II. Bernstein 

Anche questa volta — segno in¬ 
veterato di pavidità e di pigrt/ia — 
si è rappresent.U.i una c»*n n.et’i » 
scegliendola sulla baso del suoi : i.r 
cessi all'estero, il enche qii's',» '.»■>! 
ta sul nostri pa,c».icenici la ripiova 
di quel successo é mancata, se e •. » » 

che al terzo atto un pubblico »».*• 
t'nltro che esigei'»* s*’ n c anrì.Vn *. a 
deluso dalla Salo tìeil'EIisco 

Una novità di Berns'ein. c.npo p 
lungo silenzio seguito alia suo run o 
rosa c feconda predizione «lei: » pri¬ 
ma e seconda maniera non cicst.r. a 
neanche un'eccessiva curiosità M » 
pochi avrebbero creduto che co-i 
stinto e snervato s» fosse rido”o 
ormai il suo teatro di cui rtmanev.» 
nella memoria pr.: d una prov a d» 
Ingegnosità costru'tlva se pur su¬ 
perficiale. d'unn piccatone di r'i ,1 .n 
c di combinazioni psico.ogiche ri- 
rimasto nella Srfr de‘ miti fe'i<r 
I meccanismi tea'rai». degr <*Mr. 

I rlori ma elaborate indagini 1 
I Cerne se non fi»se successo r!<■*•*« 
| durante tl suo silenzio che -t p-c 
iiur.gò per tutti gl, anni della ffmn 
I da guerra mondiale fi*-o r; -• » p • • 

Isteln riprende aMaroMn— ente < 'or*** 

» pile storie d'arr.oie 
! Il silenzio d'un artis'.a s-fri» rei 
j momenti di marg or crisi et un » «i 
ictetà. può avere il provo rii :»:''*■'■• - 
tar«i come un generale rip p n‘a-»»""n 
de! proprio lavoro un'u ,, e-*o-r 

elaborazione, o come la con'apo* v.»» 
tragedia d'un proprio Inaridii-,'”''*n 
Ma li silenzio di B'Tr.-u'Mn * «*a*o 
un assopimento que.unque in a*'e«,, 
di momenti presumibilmente più fa¬ 
cili 

Y. la compagnia Ada~.i-Tofa*' 0 .ci- 
mara. che lo ha rtppresen'a’o ieri 
.«era aU'Fllseo. ha co« voluto e--.- 
•'luso s'an.rarr.ente il proprio soggior¬ 
no romano, a] qua't avremmo d'-si^e. 
rato porgere altra accoglienza e p*ù 
cordiale saluto Fa stasera le re¬ 
pliche. M R 
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Appendice dell'UNITA 



GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


— Ne faremo una subito, se 
volete. 

— Voi siete decisamente un 
vero cavaliere. 

— Dicevate dunque, signor uf¬ 
ficiale, che voi siete in distacca¬ 
mento a Tivoli? 

— Sì. Spero bene rientrare a 
Roma, ora che è arrivato qui Sua 
Santità. Bevete alia mia salute! 

— Bevo™ Questo Porto è su¬ 
blime. Bevvero. Poi Ragastens 
riprese: — Ma, scusate, il Santo 
Padre è alla sua villa, perchè 
voi siete qui? 

— E’ tutta una storia. Ci sono 
stati questa notte degli strani av¬ 
venimenti nella villa. 

— Strani avvenimenti? " 

— Da prima, Sua Santità ha 


corso il pericolo d’essere rapito 
da un gruppo di banditi che vo¬ 
levano fargli pagare il riscatto. 
— E’ un po’ strano— 

-- E’ lo stesso Santo Padre che 
cv l'ha detto, quando siamo ac¬ 
corsi alle sue grida... L’abbiamo 
trovato nel padiglione del suo 
giardino, piedi e mani legati, e 
ci ha spiegato come i banditi si 
erano impadroniti di Idi... 

— E che n'è stato di essi? 

— Chi lo sa? Sono spariti- 
portati via dal diavolo, forse. 

UNA PARTITA A DADI 
In quel momento un alabardie¬ 
re entrò nella sala dell'albergo 
L’ufficiale interruppe U suo.rac 
conto e, ‘vdlgendosi verso il sol¬ 
dato: . . • 


— Che vuoi, tu?... Non si può 
bere tranquilli un minuto? 

— Mio tenente, vengo a dirvi 
che è l’ora di dare il cambio alla 
guardia d’onore. 

— Va bene, fila! 

L'alabardiere disparve, 

— Ecco i piaceri del servizio. 
E pensare che tutta la notte do 
vtò scomodarmi di due ore in 
due ore. 

Si alzò. 

. — Volete venire con me? — dis¬ 
se amichevolmente a Ragastens. 

— E’ lontano dove andate? — 
domandò Ragastens, col tono di 
colui che non tiene ad interrom¬ 
pere il pranzo. 

— Vicinissimo — disse l’uffi¬ 
ciale. — Alla chiesa. 

— Non è l’ora di andare alla 
messa, nè a vespro... — fece Ra¬ 
gastens ridendo. 

— No. ma venite.- 

— Ebbene, sia — proprio per 
tenervi compagnia. 

— Bene. Ritornando, faremo 
una partita a dadi. 

Seguito da Ragastens, Tufflcia- 
le usci dall'albergo. Innanzi alla 
rimessa, quattro soldati aspetta¬ 
vano con l’alabarda in pugno. Il 
gruppo si mise in cammino. La 
notte era venuta e già le strade 
di Tivoli erano deserte, Ragastens 
.'camminava vicino all’ufficiale e 
«gli parlava famlgllarmente, di 
Imodo che 1 soldati potessero no¬ 


tare questa intimità. Arrivarono 
alla chiesa. I quattro nuovi ala¬ 
bardieri dettero il cambio agli al¬ 
tri, poi l’ufficiale, frettoloso d’in¬ 
cominciare la sua partita, ritornò 


subito all’albergo riducendo gli 
alabardieri che erano smontati 
dal servizio. Arrivati all’albergo 
presero posto presso un tavolo e 
cominciarono la partita. 



— Cinque e uue! THei a vai. — Riiuteu Intanto versava 4 » bere 
all’afflelala, ella diveniva tempre pii 


Ragastens. che non si era di¬ 
menticato dei complimenti del¬ 
l'ufficiale alla servetta, cercò di 
portare il discorso su quel ter¬ 
reno. 

— Come vanno — chiese — le 
baldorie romane? Alla corte del 
Papa non mancheranno le belle 
donne! 

L’Ufficiale sorrise. 

— Ora — disse — sono a Ti¬ 
voli e mi interesso di quelle di 
Tivoli. Peccato, però, che l’ob¬ 
bligo di scomodarmi ogni due ore 
mi fa perdere un’occasione su¬ 
perba... 

— Bella? — chiese Ragastens. 

— Vedete quella servetta, dal 
piede di marchesa, dalla gonnella 
corta e dagli occhi incandescenti? 

— La vedo e l’ammiro. 

— Eh. lo so — sospirò l’uffi¬ 
ciale... Ma la consegna innanzi 
tutto. — Due sei — disse — ho 
vinto. 

— La rivincita — esclamò Ra¬ 
gastens. 

— Ci tenete. Badate che io sono 
invincibile. 

— Diavolo, ma io conto di bat¬ 
tervi!... 

— Non ci arriverete... 

— Vedremo. Cinque e due. 
A voi. 

Di momento in momento, Ra¬ 
gastens versava da bere all’uffl- 
dale che si faceva sempre più 
allegro e rumoroso. 


— Ah! — sospirò gettando uno 
sguardo sulla servetta che anda¬ 
va e veniva per la sala. Se non 
cl fosse questo maledetto ser¬ 
vizio... 

— Chi v’impedisce di concilia¬ 
re l'amore ed il servizio? — fece 
pronto Ragastens. 

L'ufficiale guardò incuriosito. 

— Che volete dire — chiese. 

— Eh, diavolo, fra camerati, ci 
«i deve qualche cosa... Vi rim¬ 
piazzerò. 

— Voi? 

— Io, e perchè no? Sono del 
mestiere, amico mio. 

— La consegna... — fece l’uffi¬ 
ciale con uno sforzo per ripren¬ 
dere il suo sangue freddo. — 
Non voglio. Voi siete ben gentile 

— Altro che consegna! — 
esclamò Ragastens. — La ragaz¬ 
za vi gira attorno. Se io fossi al 
vostro posto... Ci vuole coraggio 
in questi casi. 

— Coraggio? Ne avrò. Da bere. 

Ragastens fece segno alla ser¬ 
vetta, che si affrettò a venire a 
mescere. Non c’era più nessuno 
nell’albergo. I padroni si erano 
coricati. La porta principale era 
chiusa. Ragastens si levò, abbrac¬ 
ciò la graziosa fanciulla, bacian¬ 
dola sulle guance. L’ufficiale bal¬ 
zò in piedi dalla sedia vacillando. 

— E' mia — borbottò — la¬ 
sciala stare. ' 


Ragastens. sorridendo, lasciò la 
ragazza. 

— Tu sei un vero amico — ri- 
borbottò quello. — M'incarico :o 
di questa faccenda. Tu va... 

Ragastens aspettava ansioso. 

— Ascolta — fece d'un tratto 
i’ufficiale. — La parola d'ordine 
è Tevere e Tivoli... 

— Va bene — disse Ragastens 
— ogni due ore andrò a cambia¬ 
re la guardia e se capita qualche 
Incidente ti sveglierò. 

Ragastens abbracciò l’ufficiale 
e, metà spingendolo, metà soste¬ 
nendolo, lo condusse alla scala 
che la graziosa servetta incomin¬ 
ciava a montare. Qualche istante 
dopo, senti una porta aprirsi e 
rinchiudersi. 

Allora dette un profondo re¬ 
spiro. 

Subito, per una porta laterale 
passò sotto la rimessa. Deciso, 
Ragastens, chiamò il sergente, 
prendendo le consegne. 

Arrivata l’ora di cambiare la 
guardia, Ragastens compì ogni 
cerimonia esattamente come ave¬ 
va veduto fare all’ufficiale. Di 
ritorno alla rimessa, passò par¬ 
lando forte all’ispezione al po¬ 
sto di guardia. 

— Che si dorma .. — fece con 
severità — Sergente, voi mi ri¬ 
sponderete del buon ordine. Non 
voglio sentire una parola. 

(Continua) 
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« 

Il governo laburista rinuncia 

| a naii imalliiarf rindnMrja p esante 

1 dirigenti delie Irade Unions ai piegano alle richieste del ministro 
lieviti acce tondo il blocco de< salari - La conferenza di Ceylon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.LONDRA, 15. — La stampa lon¬ 
dinese odierna ci offre un quadro 
significativo della politica laburi¬ 
sta alla vigilia delle elezioni gene¬ 
rali .con i suoi numerosi articoli e 
commenti alle due notizie riguar- 
ti, la prima il progetto ai naziona¬ 
lizzazione dell’industria siderurgi¬ 
ca e meccanica, la seconda il co¬ 
municato del TUC dopo l’incontro 
dei suoi dirigenti con alcuni mi¬ 
nistri del gabinetto. 

Mentre da una parte il governo 
laburista ha ceduto alla pressione 
di Wall Street e della City rinun¬ 
ciando alla nazionalizzazione della 
principale industria britannica, 
dall’altra ha imposto alle masse dei 
lavoratori inglesi la diminuzione 
dei salari reali e forse, in futuro, 
anche di quelli nominali. 

Il governo laburista aveva già 
iniziato la legislazione per nazio 
nalizzare l’industria siderurgica e| 
meccanica prima della fine del pre¬ 
sente Parlamento. Ma questa indu¬ 
stria rappresenta la vera roccafor¬ 
te del capitalismo britannico e quin¬ 
di i grandi gruppi monopolistici del¬ 
l’Isola hanno fatto capire al gover¬ 
no che non avevano la minima in¬ 
tenzione di cedere 

L’ino’ustria siderurgica e mecca¬ 
nica assicura invece tuttora gua¬ 
dagni lautissimi ai grandi indu¬ 
striali e produttori di armi i quali 
perciò sono pronti a tutto pur di 
non cederla. Ma pressioni giunge¬ 
vano anche dall’America. I vari am¬ 
ministratori del piano Marshall 
avevano chiesto la sospensione del¬ 
la nazionalizzazione, poiché questa 
ostacolava la creazione di quella 
« favorevole atmosfera », come es¬ 
si la chiamano, necessaria a) capi¬ 
tale americano per gli investimen¬ 
ti in quella industria, col fine ul¬ 
timo di accaparrarsela per intero. 

Cosi domani, ai Comuni, il go¬ 
verno laburista dovrà annunciare 
la rinuncia, per il momento, alla 
nazionalizzazione dell’industria si¬ 
derurgica e meccanica che verrà 
rimandata a tempi migliori. 

Il governo laburista se l’è rifat¬ 
ta allora con i lavoratori. 

Come si ricorderà dopo sette lun¬ 
ghissime settimane di discussioni il 
TUC era arrivato pochi giorni fa 
alla conclusione, annunciata in una 
conferenza stampa, che era impos¬ 
sibile chiedere alle singole Tradc 
Unions il blocco completo dei sa¬ 
lari come chiesto dal governo. Ma 
Bevin, che è stato ieri — come di¬ 
cono i giornali — colui che ha sem¬ 
pre diretto le discussioni, non ha 
sentito ragioni ed ha costretto il 
TUC a ritornare sulle sue decisioni. 

E’ questa la prima volta nella lo¬ 
ro storia che i sindacati britannici 
chiedono ai lavoratori di accettare 
il blocco dei salari — dice tutta la 
stampa — invece di essere i pro¬ 
motori di aumenti. La reazione da 
parte dei singoli sindacati si aspet¬ 
ta però vivissima e si prevede che 
molti non accetteranno l’imposizio¬ 
ne governativa. 

Il « Daily Herald », l’organo labu¬ 
rista, pensa quindi con molta ac¬ 
cortezza di dedicare oggi il suo ar¬ 
ticolo di fondo a tutt’altra cosa che 
non quella che più interessa i suoi 
lettori, che si suppone siano ' in 
massima parte operai. E l'articolo 
di fondo è dedicato oggi ad un ul¬ 
timo aspetto della politica impe¬ 
rialista o’el Foreign Office: alla 
prossima conferenza che si terrà in 
gennaio a Ceylon tra ! ministri de¬ 
gli esteri del Commonwealth. Ar¬ 
gomenti in discussione: quello 
scottante delle ripercussioni delle 
vittorie dell’Esercito democratico 


ne 

delle spie 

Non c’è bisogno di citarli per I 
nome, uno per uno: sono tutti i 
giornali della catena governativa 
che, senza rossore, si sono gettati 
perdutamente in questa nuova in¬ 
fame calunnia. Sentitene un brano 
indicativo; ..Tanto il Mcgherian 
quanto il suo giovane discepolo, 
arrestati dalla Pubblica Sicurezza 
o pazientemente interrogati di¬ 
chiararono di essere stati espulsi 
dal Partito comunista: una pratica 
che serve di alibi, nel caso di ar¬ 
resto. ad evitare responsabilità 
troppo pesanti». 

Chi è questo Megherian? Lo ab¬ 
biamo già detto e documentato, e 
smentiscano questo, se possono: 
una sporca spia che si era infil¬ 
trata nel nostro Partito. Smasche¬ 
rata a suo tempo fu denunciata 
alla polizia. Ora lutano scoperto 
questo rifiuto a fare il ladro di 
strada, e se la vorrebbero prende¬ 
re con noi. Tentano di metterci i 
vermi in casa e poi si schifano 
quando glieli restituiamo. Se ce li 
fossimo tenuti sarebbero stali zit¬ 
ti. a compiacersi in silenzio del 
loro buon lavoro di corruzione. 

Per definire questo modo di agi¬ 
re e questi uomini non ci sono che 
le solite parole: ignobile e laido 
metodo, gente senza scrupoli, uo¬ 
mini macchiati, slealtà, malcostu¬ 
me. Nessuno ha dato a costoro H 
diritto di insultarci, e noi non 
vogliamo essere insultati da co¬ 
storo. Le spie meritano il nostro 
disprezzo cA il disprezzo di tuffi. 

1 mandanti delle spie restano 
mandanti delle spie, sotto qual¬ 
siasi camnffoTnenfo. 

Questa è la nostra parola. Noi 
denunciamo questa gente come 
sempre abbiamo fatto, denuncia¬ 
mo pii ideatori, gli esecutori ed i 
fiancheggiatori di queste monta¬ 
ture. Noi diciamo anche. cortese¬ 
mente, che imparino da questo 
esempio e da tutti gli altri: le 
montature cadono al primo soffio 
di vento. Provino d firareil bilan¬ 
cio delle loro trame e si accor¬ 
peranno che tutti i fili sono rot¬ 
ti od imbrogliati. Non continuino 
su questa strada. Sarà peagio per 
loro. 

A8MODEO " 


cinese c quello annoso del trattato 
di pace con il Giappone. 

Il governo britannico aveva in 
un primo tempo deciso di ricono¬ 
scere al più presto il nuovo ordi¬ 
ne di cose in Cina, in vista degli 
enormi interessi commerciali lui- 
tannici in Estremo Oriente. Ma s<>t- 
to la pressione americana (vedi col¬ 
loqui Bevin-Acheson prima a Wa¬ 
shington poi a Parigi) ha dovuto 
cambiare idea e soprassedere. 

Intanto nella riunione tenutasi a 
Singapore tra i capi militari bri¬ 
tannici poche settimane or sono 6' 
è deciso il rapido apprestamento di 
un sistema militare in funzione an- 
ti-cinese. 

Altro argomento all’ordine del 
giorno della conferenza di Ceylon 
è il trattato con il Giappone. Si 
tratta per ora di trovare la ma¬ 
niera di assicurare a Stati Uniti e 
Gran Bretagna, nelle discussioni 
che dovrebbero poi tare al trattato, 
un’assoluta superiorità di voti sul¬ 
l'Unione Sovietica. Infatti la situa¬ 
zione si presenta brutta per il Di¬ 
partimento di Stato: logicamente 
dovrebbero prendere parte alla 
conferenza per la pace le quattro 
grandi potenze — Stati Uniti, Gran 


Bretagna, Unione Sovietica e Ci¬ 
na — che hanno preso parte alla 
guerra nel settore del Pacifico e 
ciò equivarrebbe ad una situazio¬ 
ne di eguaglianza di voti tra Stati 
Uniti e Gran Bretagna da una par¬ 
te ed Unione Sovietica e Cina dal¬ 
l’altra. 

CARLO I)F. CUGIS 


Codovilla minaccialo 

dì espulsione dall’Argentina 


BUENOS AYRES, 15. — Le au¬ 
torità argentine hanno notificato ai 
compagno Vittorio Codovilla, se¬ 
gretario del I*. C. argentino l’or¬ 
dine di espulsione dal paese in base 
alla legge per la residenza degli 
stranieri. 

Tale provvedimento è stato pre¬ 
so dal governo di Peròn contro la 
Costituzione argentina che preve¬ 
de l’acquisto automatico della cit¬ 
tadinanza da parte degli stranieri 
dopo cinque anni di residenza nel 
Paese. Codovilla, che non è argen¬ 
tino di nascita, risiede in Argen¬ 
tina da ben 37 anni. 


ALLA COMMISSIONE DEGLI ESTERI 


Lo scacco di Sforza 

sul problema delle colonie 

Saragat paragona il suo laicismo a quello 
del leader democristiano francese Bidault 


L’INCHIESTA SULLA CALABRIA 


La Federstampa 

plaude all’iniziativa 

I maggiori quotidiani genovesi si dichiarano 
solidali con la proposta del nostro giornale 


La Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana comunica; 

«Il Consiglio Direttivo della FNS1 
nella sua riunione del 15 novem¬ 
bre 1949; 

presa in esame la proposta 
avanzata* dal collega Pietro Ingrao, 
Direttore del giornale l'Unità, con 
la sua lettera aperta in dato 2 no¬ 
vembre 1949 al Consigliere Delega¬ 
to della F N.S.I.; 

riconosce di non poter acco¬ 
glierla non rientrando essa nei 
compiti e nelle possibilità della Fe-j 
derazione stessa; 

ritiene che la imparzialità e la 
oggettività dell’informazione gior¬ 
nalistica costituiscano un fonda¬ 
mento essenziale del costume gior¬ 
nalistico, e che vada incoraggiato e 
perseguito ogni proposito cd ogni 
sforzo che mirino a conseguire ta¬ 
le scopo; 

constata con soddisfazione che 
spontaneamente parecchi giornal. 
italiani, anche di opposte correnti 
politiche, si sono associati in ini¬ 
ziative dirette alla ricerca della ve¬ 
rità. dei fatti e delie situazioni nel 
le regioni meridionali d'Italia; 

auspica che simili iniziative en¬ 
trino nel costume del giornalismo 
italiano ». 

L’iniziativa del nostro giornale 
per una inchiesta di giornalisti jn 
Calabria rimane dunque valida e 
consolidata dal comunicato delia 
F. N. S. I. Si tratta ora di con¬ 
cludere: raccogliere tutte le adesio¬ 
ni in un programma concreto, stu¬ 
diare i modi della inchiesta da 
farsi e farla. 

Continua intanto il movimento| 
di adesione. Alla Associazione ligu¬ 
re dei giornalisti sono pervenute! 
le prime risposte dei maggiori quo¬ 
tidiani genovesi alla lettera con la 
quale l’Associazione stessa, segna¬ 
lando l’iniziativa per una inchiesta 
giornalistica sui fatti di Croton e. % 
poneva a disposizione della stam¬ 
pa locale per una visita in comu¬ 
ne in Calabria. Hanno risposto fa¬ 
vorevolmente il Secolo XIX. Il 
Corriere del Popolo c il Corriere 
Mercantile. 

Il direttore del Secolo XIX Ca- 
vazza dichiara che l’inchiesta co¬ 
stituisce dovere di ogni onestoi 
giornalista e un'opera di italianità. 
Non ritiene però di poter mettere 
a disposizione un redattore del suo 
giornale poiché questo si appoggia 
al Messaggero di Roma, organo di 


specifica competenza per quanto 
riguarda i problemi del sud. An¬ 
che Arrigo Ortolani dichiara op¬ 
portuna e necessaria una inchiesta 
ed informa che a questo proposito 
ha già incaricato il suo redattore 
che si trovava sul posto. Il diret¬ 
tore del Corriere Mercantile Vin¬ 
cenzo Lucci applaude all’iniziativa 
e si pone a disposizione per una 
inchiesta. 


Il campo dei socialdemocratici 
continua a fermentare per la pole¬ 
mica e gli intrighi che si susseguo¬ 
no senza sosta. Saragat, il quale 
domenica aveva pronunciai a To¬ 
rino un discorso, il cui tono è stato 
definito da Siione quello di un 
funzionano coloniale che cena di 
mettere m pessima luce pre?so le 
potenze protettrici ì propri concor¬ 
renti indigenifa sull'- Umanità ■ 
di stamane delle a pance* verso Ro 
mita. Egli prende spunto oa un 
passo dell’intervista concessa ieri 
dal transfuga del P.S.I. a un gior¬ 
nale romano (.. Gli autonomisti non 
negano il patto atlantico m funzione 
di pace nelle sue possibilità demo¬ 
cratiche; ma. ritenendo più essen¬ 
ziale della forma lo spir ;o dei 
fatti, pensano che esso possa avere 
un valore ben diverso, ogg. clic è 
una realtà inoppugnabile, se la sua 
interpretazione sia affidata non ai 
vari conte Sforza, ma se essa sia 
vigilata in Italia da un solido par 
tito socialista ..) per affermare che 
Romita .. fa un vero passo >n ovan¬ 
ti e si pone sul terreno unitario e 
costruttivo Dopo aver auspicato 
che un analogo passo in avanti 
possa essere fatto dagli autonomi¬ 
sti nel senso di riconoscere «* il va¬ 
lore democratico » delle elezioni 
del 18 aprile. Saragat risponde al¬ 
l’accusa di aver abbandonato il 
laicismo. « Io do' alla parola laico 

_ egli dice — il significato che nc 

danno i veri democratici tanto nel 
nostro Paese quanto nella vicina 
Francia dove l'attuale Presidente 
dei Consiglio Bidault, leader del 
partito democratico cristiano e fer¬ 
vente cattolico, non si perita di de¬ 
finirsi laique .■ (sic!). 

Ieri mattina si è riunita a Mon¬ 
tecitorio la commissione dogli este¬ 
ri la quale ha ascoltato una rela 
zinne di Sforza sul problema delle 
colonie e della unione europea. 
Con la solita leggerezza il Ministro 
degli Esteri ha definito un successo 
l’indipendenza della Libia in fun¬ 
zione degli interessi britannifci, lo 
aggiornamento della questione del¬ 
l’Eritrea e l’attribuzione della So¬ 
malia all’Italia sotto il controllo di 
una commissione internazionale. 

Il compagno Giancarlo Pajetta 
ha paragonato Sforza a quel tale 
che giustificava le sue cadute da 
cavallo dicendo che voleva scen¬ 
dere. 

Anche alcuni parlamentari d.c. 
hanno criticato il Ministro degli 
Esteri. L’on. Cappi ha rilevato che 


non valeva la pena di accollai si il 
passivo dell’amministrazione della 
Somalia per una pura quc.-t.one di 
prestigio, mentre, n proposito della 
Unione Europea, l'on. Camjidli ha 
affermato che a Parigi è stato tri¬ 
forio un grave colpo all'idea euro¬ 
peista. 

Oggi avrà inizio alla Camera il 
dibattito sulla soluzione at,t.costi¬ 
tuzionale data ria De Ga spezi alla 
recente crisi di governo. 

E“ iniziato il processo 

per l’uccisione di Fanin 


I.UP0R TANTE INIZIATIVA DELLA EGO 


COMMERCIALI 


I» 12 


Una grande inchiesta 

sulle condizioni dei g iovani 

Il Congresso nazionale della FGCI 
indetto per il mese di marzo 1950 
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linio 5'>t’.0.11 (Piani . Ali-tii) 

COLORI, inulti, biacca morrai*. Prodotti u»* 
untili genuini Vendili diritta al pittori, pri¬ 
mi, dall» Fakbrtch* Riunite. Via Capo le Case, 
itj Propaganda 


OCCASIONI 


I- Il 


Si è riunito a Roma nei giorni 8 
e 9 novembre il Comitato Nazionale 
Costitutivo della Federazione Giova¬ 
tele Comunista Italiana, con la par¬ 
tecipazione dei compagni Lungo, 

Secchia, D'Onofrio o Pajetta, rap¬ 
presentanti della Dilezione del P. 

C. I. in seno al Compaio stesso. 

Al contro della discussione è stato 
lo sviluppo della F.G.C.l. come or¬ 
ganizzazione rii massa e di lotta 
della gioventù lavoratrice e studio¬ 
sa. in relazione alle sempre più la condurre 


costruttivo della C G.I.L. e delle 
piospettive che la sua realizzazione 
offre alla gioventù, la F.G.C.l. ha 
deciso tu chiamare tutti ì giovani e 
le ragazze convm’ste ad appoggiare 
la lotta dei lavoratori italiani per 
lappi.ca/ione nel piano 

A questo proposito il Comitato 
Nazionale ha preso l’iniziativa di in¬ 
vitare tutto le organizzazioni e i 
Pattiti, i deputali, studiosi, tecnici, 
scienziati e personalità, la stampa, , .™ e V * B,tn P 0< • 

AloJflli miiiritiei in 7.mj e Perenno. K rcio Per- 
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AQUILA. 15. — Ha avuto inizio 
oggi alla Corte d'Assise il proces¬ 
so contro Ronfiglieli, Evangelisti. 

Lazzarini, Murisi e Sighmolfi. im¬ 
putati i primi quattro di aver cau¬ 
sato la sera del 4 novembte 1948 
la morte del sindacalista d. c. Giu¬ 
seppe Fanin. e il quinto di aver 
pronunziato in pubblico a S. Gio¬ 
vanni in Persicelo una fra-e di mi¬ 
naccia nei riguardi del Fanin 
stesso. 

Nella giornata di oggi si è proce- i ventò 
dut 0 all'interrogatorio del Lazzari- di giovani italiani, 
ni. dell'Evangelìsti e del Bonfiglioli. ‘ Discutendo del 


gravi condizioni della gioventù ita¬ 
liana minacciata dalla disoccupa¬ 
zione. dalla corruzione, dalla guer¬ 
ra. in conseguenza (iella disastrosa 
politica del governo 

Il Comitato Nazionale Costitutivo 
dopo aver rilevato ; successi rag¬ 
giunti dalla F.G.C.l., nei (iriim mesi 
della sua attività che hanno per¬ 
messo di reclutare oltre 200 mila 
nuovi giovani e ragazze, ha affer¬ 
mato la necessità di chiamare a rac¬ 
colta e di organizzare sotto le ban¬ 
diere della lotta r>er la pace, per 
l'indipendenza e l'onore della Pa¬ 
tria. per il diritto allo studio, al la¬ 
voro. alla vita, por l'unità della gio- 
nnove centuia'a di migliaia 


piano economico 


SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO Al. SENATO 


I papligiani presenti 

nel Consiglio della Diiosa 

L'emendamento di Moscatelli - Il Senato 
, discuterà della crisi dopo la Camera 


Oggi inizia il processo 
per la strage di Villalba 

COSENZA. 15. (A.S.) — Ha Inizio | 
domani alle Assise di Cosenza il pro¬ 
cesso a carico'dei mafiosi siciliani au¬ 
tori e organizzatori deU'attentnto al 
compagno Li Causi e del ferimento di 
14 lavoratori durante un comizio te- 
unto a Villalba il 18 settembre 1946. 


Tutti 1 senatori e deputati dei 
gruppi dì opposizione ' (comuni¬ 
sti, socialisti, democratici di si¬ 
nistra) sono invitati alla riunio¬ 
ne indetta per giovedì 17 ore 9 
nell'aula X di .Montecitorio. 

O.d g.: relazione della com¬ 
missione dì inchiesta sui fatti 
di Calabria. 


Sulla recente crisi ministeriale, 
anche il Senato aprirà quanto pri¬ 
ma la discussione. 

Ieri, all'inizio della seduta, la pri¬ 
ma dopo due settimane di vacanze, 
subito dopo la comunicazione sugli 
interinati fatta da PORZIO in as¬ 
senza di De Gasperi, ha presi- la 
parola il compagno SCOCCIMAR- 
RO. Scoccimarro ha chiesto eh.* su¬ 
bito dopo esaurita l'analoga discus¬ 
sione alla Camera, il Senato discu¬ 
ta a sua volta sulla recente crisi. 
Porzio, a nome del governo, ha 
dichiarato di accettare la preposta. 

11 Senato, quindi, nella soia se¬ 
duta di ieri, ha discusso su alcune 
interrogazioni. 

Esaurita Tesarne delle interroga¬ 
zioni. il Senato ha discusso -za ap¬ 
provato il progetto di legge sul 
Consiglio supremo di difesa. Su 


LA “POLITICA DI INVESTIMENTI,. VISTA DAGLI U.S.A. 

Gravi smobilitazioni industriali 

preannunciate da Zellerbach per l'Italia 

De Gasperi rifiuta rincontro coi sindacati sul problema detta disoc¬ 
cupazione - Sciopero a Pescara - L’agitazione dei postelegrafonici 


WASHINGTON, 15 — Gravi di¬ 
chiarazioni ha fatto oggi il signor 
Zellerbach, rappresentante del- 
l'ECA per l’Italia, nel corso di una 
conferenza tenuta a Washington. 

Zellerbach ha affermato che esi¬ 
stono larghe possibilità di investi¬ 
menti di capitali americani in Ita¬ 
lia, e particolarmente nei settori 
automobilistico («La FIAT», ha 
detto testualmente l'oratore, . me¬ 
rita tutto il nostro appoggio •), tes¬ 
sile e delle raffinerie di petrolio. 

Il rappresentante dell’ECA ha 
quindi affermato che per l’integra¬ 
zione europea l’Italia dovrà smobi¬ 
litare interamente le sue industrie 
siderurgiche e meccaniche, in quan¬ 
to esistono in altre parti d’Euro¬ 
pa altre industrie e complessi che 
producono a prezzi minori. Zeller¬ 
bach ha poi continuato sostenendo 
che l’Italia dovrà praticamente ces- 


TROVATO IL TERZO STRANIERO BIANCOAZZURRO 

A r ee alla I^a zlo 

Oggi la Roma si allena allo Stadio 


L* Lazio ha concluso Ieri le trat¬ 
tative per l'acquisto del famoso at¬ 
taccante uruguayano Arce. I dirigenti 
biancoazzurri hanno raggiunto l'ac¬ 
cordo con il procuratore del gioca¬ 
tore, ed è prevedibile che quanto pri¬ 
ma questi faccia le valigie per l'Ita¬ 
lia. dove potrà essere subito utiliz¬ 
zato dalla società h lari coazzurra. 

Cosi la Lazio ha risolto U problema 
de» « terzo straniero ». Per quest’an¬ 
no. quindi non si parlerà più nè di 
Baratte nè di Eidefjaeil. nè di altri, 
ma 1 tifosi saranno senz’altro soddi¬ 
sfatti dell’acquisto operato, essendo 
ottime le referenze su Arce. 

Per non esser da meno della con¬ 
sorella. la Roma riproverà nell’alle- 
namento odierno 11 portiere del Man¬ 
tova Ferrari, e se la prova sarà sod¬ 
disfacente. il giocatore verrà Ingag¬ 
giato. i 

Sempre nell’allenamento odierno) 
(che avrà Inizio alle 14.30 e che op¬ 
porrà 1 titolari alla seconda squadrai 
non è escluso che faccia una ricom¬ 
parsa. magar! breve, anche Pesaola. 

La Lazio invece s'allenerà sulla pal¬ 
la domani, incontrando l’Aureiia. • • 


pionato del Mondo. La partita riveste 
grande Importanza anche In conside¬ 
razione del fatto che gli inglesi espe- 
rimenteranno quella che dovrebbe 
essere la formazione da opporre al¬ 
l'Italia il 30 novembre prossimo. 


sare la produzione granario per 
altre colture non specificate. Egli 
ha concluso dichiarando che esiste 
la possibilità di investimenti ame¬ 
ricani in Sardegna nell'ambito del 
« quarto punto » di Truman. 


Coppi in Algeria 

ALGERI. 15. — Con il piroscafo 
«Città d'Algeri» è qui giunto Fau¬ 
sto Coppi accompagnato dalla mo¬ 
glie e dal fratello Serse. Il cam¬ 
pione parteciperà ad una serie di 
riunioni. 


InghiHerra-Irlanda 
- oggi a Manchester 

MANCHESTER, li - • Avrà luogo 
domani l’Incontro di calcio fra "In¬ 
ghilterra e l’Irlanda valevole per 
l’Mnmittlone «I girone finale del Cant¬ 


ili! altro ferdetto ingiusto 
per Aldo Minelli in America 

NEW ORLEANS. 15. — Il peso 
leggero milanese Aldo Minelli, che 
già altre volte negli ultimi tempi 
era stato dichiarato sconfitto Im¬ 
meritatamente. è stato ancora una 
volta battuto dai giudici. 

Opposto al medio leggero ameri¬ 
cano Bert Linam. Minelli ha dimo¬ 
strato la sua netta superiorità al¬ 
meno in otto dei dodici « rounds », 
ma I giudici sono «tati di parere 
contrario e il pubblico ha fischiato 
sonoramente il verdetto che dava 
la vittoria a Linam. 


La grande lotta 

contro la disoccupazione 


De Gasperi ha rifiutato l'incontro 
eh# gli tra stato richiasto sia dalla 
organizzazioni d#i lavoratori cha dal¬ 
la Confindustria in marito ai dram¬ 
matici a attualissimi problemi dai 
Itcanziamanti a della disoecupaziona. 

Ieri mattina :a Segreteria confede¬ 
rale al è occupata a lungo del pia¬ 
no deliberato da’ Congrego di Ge¬ 
nova. sfa sotto l'aspe»to della ulte¬ 
riore elaborazione tecnica, si* sotto 
l'aspetto de’.’.a mobilitazione attorno 
ad esso de'.l'opinione pubblica. Il 
compagno Di Vittorio parteciperà do¬ 
menica prossima ad una conferenza 
economica regionale che s! terrà a 
Torino Stamani, poi. si avrà l'an¬ 
nunciato incontro tra C.G.I.L e Con- 
flnduslria relativo al poteri delie 
Commissioni Interne nei casi di li¬ 
cenziamenti individua'.! o collettivi. 
L'organizzazione padronale dovrà ri¬ 
spondere se intende o r.o Interveni¬ 
re presso '.« aziende invitandole a so¬ 
spendere. finché sono in corso ’.e 
trattative, qua’sias: licenziamento 

E che una s;mi’e m.’sura sia urgen¬ 
te e necessaria lo confermano le lot¬ 
te durissime che sono in corso in 
tutto il Paese proprio a causa degli 
« a'.ieggerirr.enil > aziendali. * Moto- 
Fides » di Livorno e « Ferriere » di 
Giovm.azzo sono ancora occupate, e 
«n» grave agitazione potrebbe de¬ 
terminarsi anche alia « Terni ». qua- 
iora nell’incontro stabilito per sta 
mani a! Ministero def Lavoro Uon si 
giungesse al ritiro del quasi duemila 
licenziamenti minacciati a Terni. 

Ma ’.a situazione più tesa si sta 
creando In Abruzzo . r disoccupai' 
seno m movimento ne'.’riinter* regio¬ 
ne. Ne’.l'aquUaro e nel teramano e^s! 
hanno occupato rari cantieri e ap- 
olicano con decisione io «sciopero a 
rovescio » 

Gravi api sodi al sono avuti a Sca¬ 
fa, nal pa»tarava: la polizìa è In ter 
venute, manganellando • «'barando 
colpi di mitra In aria, contro I la¬ 
voratori cha occupavano i) cornanti 
fielo SAMA. Sono «tati arrostati • I* 
Sagratalo provi ne la la «fa, minato»! 
Il reapon «abile organizzativo dalla 
Fadarazlona comunista o un oporalo 
il Conatglio dallo Lag ho ha Immodla- 
tamonta proclamato por «agl lo «aio- 


paro genarala di 24 ore in provincia 
di Pàscerà. 

Anche Finterò settore dei pubbli- 
co impiego è in movimento 

I 97 mila postelegrafonici hanno 
iniziato compatti, senza datazioni, 
l’agitazione concretatasi nella rigida 
applicazione del regolamento. I re¬ 
golamenti postali, arretrati a macchi¬ 
nosi, costringono sempre i lavorato¬ 
ri a intervenire con la loro iniziative 
personale par andare incontro alle 
esigenze dal pubblico. Ma di fronte 
all’atteggiamento negativo dell’Am¬ 
ministrazione verso la rivendicazio¬ 
ni avanzate, la categoria non ha po¬ 
tuto far# altro cha cessare tale for¬ 
ma di attività extra-regolamentare, il 
cha porterà inevitabilmente a ingor¬ 
ghi e complicazioni nal servizio. In 
ogni modo i lavoratori assicurano 
la cittadinanza che sarà tenuto il 
mesaimo conto di alcuni principi 


questo progetto, dopo gli interventi 
ri: CADORNA c ClNGOLANI (d.c.) 
ha presa la parola il compagno 
MOSCATELLI il quale ha proposto 
un emendamento che, aoprovaio 
dal Senato, rappresenta un «.unifi¬ 
cativo riconoscimento del movi¬ 
mento partigiano proprio n**l mo¬ 
mento in cui imperversa contro di 
cs«o la persecuzione poliziesca. In¬ 
fatti, l’emendamento approvato pre¬ 
vede che alle riunioni del Consi¬ 
glio Supremo della difesa, presie¬ 
duto. come è noto, dal Capo dello 
Stato, dovranno essere chiamati a 
parteciparvi anche rappresentanti 
qualificati del Corpo Volontari del¬ 
la Libertà. 

Il Consiglio Supremo di difesa, 
organo previsto dalia Costituzione, 
avrà il compito di esaminare i 
problemi generali politici c ‘cenici 
attinenti ella difesa e di fissare le 
direttive per l'organizzazione c il 
coordinamento delle singole atti¬ 
vità. 

La discussione sul progetto Mer¬ 
lin ha quindi occupato il resto 
della seduta. Ha per primo la pa¬ 
rola il d.c. MONALDI che illustra 
un suo progetto sulla cura preven¬ 
tiva delle malattie veneree. Egli 
ha chiesto che contemporaneamen¬ 
te alla legge Merlin sia discusso il 
»uo progetto di legge. Dopo Mo- 
naldi ha preso la parola il d.c. 
CLODOVICI dichiarandosi favore¬ 
vole al progetto di legge Merlin. 

LE DECISI ONI DEL GOVERNO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
rappresentanza degli agrari che non 
era prevista nel primitivo progetto. 

L'opera di trasformazione — ha 
detto Segni — dovrebbe assicurare 
una occupazione notevole durante 
il suo corso e. una volta compiuta, 
darà impiego permanente a non 
meno di 20.000 contadini. Come si 
vede troppo podi: d: fronte al gran 
numero di affamati di terra che vi¬ 
vono in Calabria. 

II ministro non ha dato però nes¬ 
sun chiarimento sul trattamento che 
farà riservato alio cooperative che 
già sono riuscite a strappare agli 
agrari una notevole estensione di 
proprietà. 

All'atteggiamento del governo 
sulla questione agraria calabrese 
non poteva mancare la cornice 
poliziesca. Subito dopo l'appro¬ 
vazione del provvedimento d: 
Segni, Sceiba ha riferito sull'occu- 


iii tutto il paese una 


grande inchiesta nazionale Su'.m 
condizioni economiche, socali e sa¬ 
nitarie della gioventù lavoratrice e 
disoccupata. 

Tale inchiesta avrebbe come scopi: 

a) la denuncia della situazione 
di miseria, delle sofferenze e dei 
pencoli che minacciano la salute 
fisica e morale delle giovani gene¬ 
razioni e 'n particolare dei giovani 
senza lavoro e dei giovani e delle 
ragazze lavoratrici più sfruttate; 

b) la presentazione di preposte 
ni Parlamento, ai Consigli comuna¬ 
li, alle organizzazioni sindacali, alle 
autorMà locali per il miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e per l'av¬ 
vio al lavoro ri; decine di migliaia 
di giovani; 

c) l’inizio immediato di iniziati¬ 
ve. lotte, agitazioni di giovani, fab¬ 
brica per fabbrica, paese per paese, 
città per città per la soluzione dei 
loro problemi. 

Il Comitato Costitutivo ha dato 
mandato alla Segreteria Nazionale 
di prendere i necessari contatti per 
lo sviluppo di tale inchiesta ed ha 
invitato tutti i giovani comunisti 
ad iniziare immediatamente 11 la¬ 
voro per condurre un'inchiesta in 
ogni località, ad andare in tutte le 
fabbriche, campagne c eentr' abi¬ 
tati. a convocare centinaia di as¬ 
semblee. ad intc-essare la stampa 
alle risultanze dell’inchiesta, n pren¬ 
dere subito iniziative per aiutare la 
gioventù a risolvere i suoi bisogni 
più immediati c per avviare al la¬ 
voro nuovi giovani. 

I compiti di lotta e di organizza¬ 
zione della gioventù comunista sa¬ 
ranno esaminati ne! Congresso Na¬ 
zionale Costitutivo, preparato da 
centinaia e centinaia di assemblee 
di cellula, di congressi di sezione e 
provinciali. Il Comitato Nazionale 


uno. Ò;n's5uni. Murmel, r»in.>fii, limi 
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I* PIU BUIE- 
ST0TTI per UOMO 

SARTORIA DI CLASSE 


fuperabito, 


AMYHHEfO 
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ANNU NZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzalo per la 
d'annosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale ' rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, dpficletize giova¬ 
nili. cure special) rapide pre-pnst 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grand'Uff CAB- 


Costitutivo h» deciso di convocare.! j J* ex x i d r. c ar i o - p IÀ Z Z A E s Q U il !l ! 
Congresso Nazionale ncr i primi di| NO , z |PreM0 . ore 9 -i 2 

marzo del 19a0 con il seguente or- , B . 1B . Fest1v , 9 . 12 se p flratf . 


dine del giorno: 

1) Fattività della F.G.C.l. e la 
sua lotta prr la pace, l'indipenden¬ 
za nazionale, in democrazia c le 
aspirazioni se ciali e culturali della 
gioventù, per la conquista, l'orga¬ 
nizzazione e l'eriucnzione della gio¬ 
ventù d'avanguardia sono le ban¬ 
diere del comuniSmo: 

2) aoprovazione dello Statuto 
delia F.G.C.l.: 

3) elezione de! Comitato Cen- 
tra'e. 

Il Comitato Nazionale Costitutivo 
ha fissato i seguenti termini per la 
organizzazione dei Congressi: dai 1. 
dicembre al 15 gennaio le assem¬ 
blee di cellula e i congressi di «e- 
z.one, dal 15 gennaio alla fine di 
febbraio i congressi provincia! 5 . I/i 
data dei congressi provinciali «ari 
fissata dai Conv.tn'i Costitutivi pro¬ 
vinciali :n accordo con la Segrete¬ 
ria Nazionale della F.G.C.l. 

I] Comitato Nazionale ha discusso 
r.nche del tesseramento-reclutamen¬ 
to 1950. invitando tutte le organiz¬ 
zazioni della FG.C.I. a tesserare c 
reclutare durante le prossime set¬ 
timane nuove decine di migliaia ri: 
'giovani e ragazze e a rostiiuire nel 
periodo congressuale altre centinaia 
di «ezion: e cellule della F.G.C-I- 


separ 

Non si ciiono veneree II dr rarieltl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVKI.1.1 30 

(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(3-20 fer _ 8-13 fe?t ) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «nr. Sequard-, Snc- 
clalizznto esclusivamente per d agno- 
si e cura di tutte le dlsfuzlonl ed 
anoma'le sessuali d’ambo ì sc«si rou 
1 mezzi più moderni cd effìcac - Saie 
separale. Orario: 9-13. 16-19. fe't.vl: 
10-12. Consulenti: Docenti U«ii»o:«i- 
tnri. INFORNI AZIONI OR ATI’fTK. 
Piazza Indipendenza, S (Sta/ ore). 


fondamantali, coma quello di dar# in pazione di terre :n Sicilia e ^1- 

ognì caso la precedenza a tele*rammi l’ordine pubblico accusando « diri- 
raeanti aravi a urgenti notizia di ea- genti responsabili politici e sindaca- 
rattara familiare, a cosi via. Jh„ dj fomentare invasioni di terre 

anche coltivate mentre le autorità 
governative starebbero facendo ogni 
«forzo per favorire accordi diretti 


Il Direttivo de;'.a Federazione Sta¬ 
tati. a', termine dei 6 uoi lavori, ha 
votato un odg. in cui denuncia 
l'ostilità governativa verro le giuste 
richieste degli impiegati e dei sala¬ 
riati. si afferma il pieno diritto de¬ 
gli statati atio sciopero, si assicura 
ogni appogg.o a', piano deità C G I L 
e si stabi. :s<e che '.a segreteria, in 
ccordo con que.ia confedera a e co' 
comitato di coordir.am.er.'o tra i pu> 
btici dipendenti, fissi ne: prossimi 
giorni le forme di lotta necessarie 
Prosegue compattissimo lo sciope¬ 
ro ISAM, I sindacati deti'IXML 
e de'.'.'INPS hanno dichiarato la '.oro 
p.era «o'.;dar:e:à coJ co'.'.eghi 


Bierut invita 

a rafforzare la vigilanza 


VARSAVIA. 15 — Prendendo ’.a pa¬ 
rola alla r.'.Ti'.one dei Com't.Vo ese¬ 
cutivo dei parlilo operaio polacco du¬ 
rante in onale è stata densa respiri¬ 
none di W’.adis'aw Gomu.ka. il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Bieiut — se¬ 
condo quanto '.«ifor-na l'AFP — ha 
dich-ara'o fa l'altro: » Adesso, noi 
dobbiamo più che mai rafforzare la 
nostra vigilanza rivoluzionarla di 
combattenti de’ia classe operaia *. 


PIETRO INORAI) 
n«pti,ire re«iK>n.«ab11e 


Stabilimento Tipo grafico U ». S f 9 à 
Roma . Via TV Novembre 14* - Rami 


DAVID s T R O m 

SPECIALISTA IIERMATiIMIi",’) 
C'ira indolore «enee operazione 
EMORROIDI VENE VARfcoSE 
Ragadi . Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELI.» - IMPOTENZA 

Via Cola «li Ki?n/o. 1^2 

T»l J 4 SUI . Or» x-IJ e ’S-?e F-f - » 


GABINETTO OtBUOW,U-»,..'J 

CUBE SPECIALISTICHE 

WFeZJOM - VKMKB1KB -VRìNAnil: 
PROSTATA-aetìOlF 7 ZA l'»///-PCU* 

iMearcNza es ontfjf 

ESOUIMMO 

VARKT IDPOCILZ RAGADI (NORDCin 

ES saheuf -H/Ckoscorrc; 

a» « ai vaco «mimn vai t aisrauar» 
lll||l'1'llllll|lll(llilll!liiM’’> ■« 


fra contadini e proprietari. E’ evi- « 
dente in questa dichiarazione falsa I 
e tendenziosa ia preoccupazione d: j 
frenare il movimento di occupazione ì 
d; terre che si va sviluppando v,t- 
tor.osamente anche in Sicilia. 

Il Consiglio dei Ministri aveva 
precedentemente approvato alcun; 
provvedimenti tra : quali un d:«e-| 
cno dì legge co! quale si provvede I 
al finanziamento mediante preleva-Il 
mento dal fondo-lire delia somma di |! 
14 miliardi c 200 milioni del pro-«i 
grammn di ripristino e potenzia- I 
mento degl: imp.ariti s.rienirgtc:. • 



IMPERMEABILI 

- V UOMO DONNA*RAGAZZO 



Tutte le marche nei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 


i* 


VIA NOMLNTANA JI-13 
vicinissimo a Porla Pia 
Il frrwiie al Minuterò 


Il sarto di moda 

SI VENDE ANCHE A RATE 

»N B — Questo è il negozio che consigliarne ai nostri lettori 
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